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FOCUS n. 9/2019 
 

 

La Puglia e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile di Agenda 2030  
 
 

INTRODUZIONE 
 
[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол per lo sviluppo sostenibile, 
approvata il 25 settembre 2015 dalle Nazioni Unite 
(ONU), indica un percorso e definisce un 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ, basato sulla convinzione 
condivisa che la sostenibilità debba integrare e 
bilanciare fra loro le tre dimensioni dello sviluppo 
(ambientale, sociale ed economica). Declina il 
programma in 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile, 
cosìdetti SDG (Sustainable Development Goals) o, 
più sinteticamente Goal, e, per ciascuno di essi, 
definisce 169 traguardi (target) da raggiungere 
entro il 2030. Responsabilizza ciascun Paese 
ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ a definire una propria strategia per il 
raggiungimento dei SDG, richiedendo il massimo 
coinvolgimento di tutti gli attori del processo. 
Sancisce la necessità del monitoraggio degli 
obiettivi  attraverso ǳƴŀ  ǎŜǊƛŜ ŘΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ, 
demandando agli Stati membri il compito di 
completarli a  livello  nazionale e regionale. Delega 
allΩhb¦ ƭŀ valutazione periodica dei risultati delle 
azioni, basata anche sulle opinioni pubbliche 
nazionali e internazionali. 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAgenda 2030 vincola ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea ad includere, a breve e medio termine, gli 
SDG nei propri programmi. Ciò ha  determinato una 
revisione ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέ proposta 
nel 2010.  
In Italia, per lΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ǎǘŀǘŀ 
definita la άStrategia Nazionale per lo Sviluppo 
SostenibileέΣ ŎƻƳŜ Řŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ /Lt9 n. 108/2017, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018. 

Le scelte e gli obiettivi strategici pŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ 
agli SDG, sono elaborati secondo i 4 principi guida 
(integrazione, universalità, inclusione e 
trasformazione) e le 5 aree, identificate nelle ά5 Pέ 
(Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership), 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030. Ha fatto seguito un percorso di consultazione 
istituzionale e pubblica che produrrà 
ƭΩaggiornamento della strategia e, entro 12 mesi 
Řŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ /Lt9Σ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊte delle 
regioni di una propria strategia complessiva di 
sviluppo sostenibile. Questa dovrà indicare il 
contributo regionale alla realizzazione degli obiettivi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della strategia nazionale, le priorità, le 
strumentazioni da adottare e le azioni da 
intraprendere. Le amministrazioni locali, a loro 
volta, si dovranno dotare di strumenti strategici 
coerenti e capaci di apportare contributi alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia regionale.  
 
A supporto di questi processi interviene il Progetto 
άCReIAMO PAέ ŘŜƭ Programma Operativo Nazionale 
(PON) άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ Capacità Istituzionale 2014-
нлнлέ del Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare (MATTM). In particolare, la 
Linea di intervento 2 άAttuazione e monitoraggio 
ŘŜƭƭΩ!genda 2030έ intende contribuire al 
rafforzamento istituzionale per la costruzione e 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ sostenibilità regionali.  
 
La Direzione Statistica delle Nazioni Unite ha 
proposto un set iniziale di indicatori per monitorare 
il processo di avvicinamento dei Paesi agli SDG. Il 
dibattito che ha coinvolto oltre 400 soggetti ha 
portato ad un primo risultato e a successive 
integrazioni.  [Ωмм ƳŀǊȊƻ нлмсΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
{ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩhƴǳ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ un sistema di 240 
indicatori statistici, alcuni dei quali consolidati e 
disponibili per la gran parte dei Paesi, altri che non 
vengono correntemente prodotti o che non sono 
stati ancora esattamente definiti a livello 
internazionale. Il processo di misurazione degli 
obiettivi è sottoposto a continuo aggiornamento e 
revisione al fine di pervenire a misure affidabili, 
solide e confrontabili a livello internazionale. La 
Commissione statistica si impegna ad esaminare in 
modo esaustivo il set nel 2020 e nel 2025 con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di verificare ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴto degli 
indicatori con i target, di sviluppare i metadati, di 
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revisionare metodologie e di decidere sui nuovi 
dati. 
 
[ΩLǎǘŀǘ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩhƴǳ ǇŜǊ la 
produzione degli indicatori statistici SDG. La sezione 
άBenessere e Sostenibilitàέ del sito istituzionale 
ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ mette a disposizione i dati, aggiornati al 17 
aprile 2019, scaricabili in formato xls. Non esiste, 
però, una corrispondenza univoca tra questi e gli 
indicatori definiti in sede internazionale; in 
particolare, la coincidenza informativa è totale per 
96; parziale, per 117; hanno valenza solo nel 
contesto nazionale 90. Gli indicatori con 
rappresentatività regionale sono 175. LΩLǎǘŀǘ Ƙŀ 
redatto due Rapporti sul tema, con cadenza 
annuaIe, nel 2018 e a luglio 2019, entrambi 
scaricabili in formato pdf.  
 
[Ω!ƭƭŜŀƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
(ASviS), nata nel 2016, riunisce oltre 220 tra le più 
importanti istituzioni e reti della società civile. 
LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è quello di diffondere ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол fra 
soggetti economici e istituzioni e coinvolgerli nel 
processo di realizzazione degli SDG attraverso 
progetti, collaborazioni e decisioni periferiche. ASviS 
mette a disposizione una piattaforma per 
consultare e scaricare dati, principalmente da fonte 
Istat, e per pubblicare e diffondere rapporti annuali. 
In particolare, Asset è il sistema di analisi grafica che 
consente di visualizzare i valori e gli andamenti degli 
indicatori di base, suddivisi per SDG. I rapporti ASviS 
sono pubblicati all'inizio dell'autunno, a partire dal 
2016: lΩǳƭǘƛƳƻ del 2019 è stato recentemente 
prodotto. 
 
A livello regionale, il rapporto Lombardia 2017, a cui 
ŝ ǎŜƎǳƛǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмуΣ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩanalisi degli 
SDG della regione Lombardia e il confronto dei suoi 
indicatori con quello dei 21 Paesi europei.  
 
Il rapporto statistico 2019 della Regione Veneto 
contiene un focus sul posizionamento regionale 
rispetto agli indicatori di riferimento ŘŜƭƭΩAgenda 
нлол ŘŜƭƭΩhb¦.  
 
LΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ, a supporto 
delƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ 
parte dei decison maker, già da tempo ha messo a 
disposizione, sul proprio sito, ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άGoal 
Agenda ONU 2030έ contenente gli indicatori 

pugliesi degli obiettivi sostenibili, confrontati con 
ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ripartizioni Nord, Centro e 
Mezzogiorno, al fine di evidenziare il 
posizionamento regionale. I dati sono quelli 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀd aprile 2019.  
 
Partendo da quanto già pubblicato on line, questo 
Focus ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩapprofondimento della 
situazione pugliese, articolata in tre parti. Nella 
prima si fornisce una descrizione statistica di tutt i 
gli indicatori di base, tesa alƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 
che più di altri possono influenzare e condizionare 
le performance regionali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei goal. Nella 
seconda parte, per la valutazione delle condizioni di 
stato di ciascun goal della Puglia, si posiziona nel 
ǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ, ottenuto tramite 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
indicatori di base afferenti a ciascun goal (Metodo 
Tassonomico di Wroclaw ς MTW). Nella terza parte 
si propone una sintesi che riassume informazioni e 
risultati attraverso tabelle riepilogative.  
 

FONTE DEI DATI 
Istat ς Obiettivi di sviluppo sostenibile 

 

PRIMA PARTE 
 
In questa PRIMA PARTE, in sequenza, si analizzano i 
singoli indicatori che caratterizzano ciascun goal. 
Alcuni di questi compaiono più di una volta poiché 
hanno valenza in più obiettivi. In questo caso, essi 
sono analizzati la prima volta che si incontrano. I 
traguardi da raggiungere sono descritti in 
appendice. [Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ 
degli indicatori e delle loro caratteristiche sono 
contenute nella TERZA PARTE. La tassonomia fa 
riferimento alla tipologia di corrispondenza delle 
definizioni degli indicatori con quanto fissato a 
ƭƛǾŜƭƭƻ hb¦ нлолΦ άLŘŜƴǘƛŎƻέ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŜ 
definizioni coincidono; ǇŜǊ ά{imile o parzialeέ le 
stesse non sono pienamente corrispondenti; 
ά/ƻƴǘŜǎǘƻέ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ 
ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ǇŜǊ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
goal ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦƛƴŜΣ si segnalano i soli 
casi in cui la polarità ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ άƴŜƎŀǘƛǾŀέ, 
quella cioè in cui il miglioramento è associato a 
valore ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ. Laddove non si 
specifichi nulla la pƻƭŀǊƛǘŁ ŝ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ άǇƻǎƛǘƛǾŀέΦ  

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0
https://asvis.it/dati/
http://www.regione.puglia.it/web/ufficiostatistico/goal-agenda-onu-2030
http://www.regione.puglia.it/web/ufficiostatistico/goal-agenda-onu-2030
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/quali-sono-i-17-goals
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 Goal 1 - Porre fine ad ogni forma di 
povertà nel mondo  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ м ǇǊŜǾŜŘŜ р ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻΦ 
 
Incidenza di povertà relativa individuale 
La stima dell'incidenza della povertà relativa 
(percentuale di famiglie e persone povere) viene 
calcolata sulla base di una soglia convenzionale 

(linea di povertà), che individua il valore di spesa 
per consumi al di sotto del quale una famiglia viene 
definita povera in termini relativi. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito in sede internazionale. La 
polarità è negativa. Nel 2017, il dato pugliese 
(24,9%) è più basso di quello del Mezzogiorno 
(28,2%) e più alto del valore italiano (15,6%) e di 
quello delle altre ripartizioni, nel Nord è minimo 
(8,2%); cresce di +7,3% rispetto al valore del 2016, 
invertendo la tendenza alla decrescita manifestata 
fra il 2015 e 2014 (-0,3%) e fra il 2016 e 2015 (-
4,3%), come da tab. 1 e fig. 1. 

 
Tab. 1 ς Incidenza di povertà relativa individuale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 12,9 13,7 14 15,6 1,6 0,3 0,8 

Puglia 22,2 21,9 17,6 24,9 7,3 -4,3 -0,3 

Nord 6,8 8,2 8,4 8,2 -0,2 0,2 1,4 

Centro 8,4 9,7 10,7 10,5 -0,2 1,0 1,3 

Mezzogiorno 23,6 23,5 23,5 28,2 4,7 0,0 -0,1 

 
 
Fig. 1 ς Incidenza di povertà relativa individuale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

Percentuale di popolazione che vive in condizione 
di povertà o esclusione sociale 
Percentuale di persone che sono a rischio povertà o 
che vivono in famiglie con molto bassa intensità 
lavorativa o caratterizzate da una condizione di 
severa deprivazione materiale.  
Il rischio di povertà è calcolato sui redditi 2015 e la 
bassa intensità di lavoro è calcolata sul numero 
totale di mesi lavorati dai componenti della famiglia 

durante il 2015. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La 
polarità è negativa. Nel 2017, il dato pugliese 
(38,2%) è più basso di quello del Mezzogiorno 
(44,4%) e più alto del valore italiano (28,9%) e di 
quello delle altre ripartizioni, nel Nord è minimo 
(18,8%); decresce di -4,1% rispetto al valore del 
2016, confermando la tendenza alla decrescita già 
manifestata fra il 2016 e 2015 (-5,5%); nelle altre 
ripartizioni si registra lo stesso segno negativo nel 
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Mezzogiorno (-2,5%), nel Nord (-0,6%) e, 
complessivamente a livello nazionale (-1,1%); il 

Centro presenta una lieve crescita del +0,2% (tab. 2 
e fig. 2).  

 
Tab. 2 ς Percentuale di popolazione che vive in condizione di povertà o esclusione sociale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 28,3 28,7 30,0 28,9 -1,1 1,3 0,4 

Puglia 40,3 47,8 42,3 38,2 -4,1 -5,5 7,5 

Nord 17,9 17,4 19,4 18,8 -0,6 2,0 -0,5 

Centro 22,1 24,0 25,1 25,3 0,2 1,1 1,9 

Mezzogiorno 45,6 46,4 46,9 44,4 -2,5 0,5 0,8 

 
Fig. 2 ς Percentuale di popolazione che vive in condizione di povertà o esclusione sociale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 

2014-2017 (%) 

 
 
 

Grave deprivazione materiale 
Percentuale di persone che vivono in famiglie con 
almeno 4 di 9 problemi considerati sul totale della 
popolazione. I problemi considerati sono: i) non 
poter sostenere spese impreviste di 800 euro; ii) 
non potersi permettere una settimana di ferie 
all'anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il 
mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come 
per es. gli acquisti a rate; iv) non potersi permettere 
un pasto adeguato ogni due giorni, cioè con 
proteine della carne o del pesce (o equivalente 
vegetariano); v) non poter riscaldare 
adeguatamente l'abitazione; non potersi 

permettere: vi) una lavatrice vii); un televisore a 
colori; viii) un telefono; ix) un'automobile. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La polarità è negativa. 
Nel 2017, il dato pugliese (15,1%) è più basso di 
quello del Mezzogiorno (16,5%) e più alto del valore 
italiano (10,1%) e di quello delle altre ripartizioni, 
nel Nord è minimo (6,3%); decresce di -4,7% 
rispetto al valore del 2016, decremento lievemente 
più contenuto di quello registrato fra il 2016 e 2015 
(-7,1%). Si registra la decrescita del fenomeno a 
livello nazionale (-2%) e in tutte le ripartizioni: in 
particolare è compresa fra il -4,7% del Mezzogiorno 
e il -0,4% del Nord (tab. 3 e fig. 3).  
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Tab. 3 ς Grave deprivazione materiale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 11,6 11,5 12,1 10,1 -2,0 0,6 -0,1 

Puglia 23,2 26,9 19,8 15,1 -4,7 -7,1 3,7 

Nord 7,1 6,1 6,7 6,3 -0,4 0,6 -1,0 

Centro 7,4 8,4 8,7 7,9 -0,8 0,3 1,0 

Mezzogiorno 19,9 20,4 21,2 16,5 -4,7 0,8 0,5 

 
Fig. 3 ς Grave deprivazione materiale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 

Molto bassa intensità lavorativa 
Percentuale di persone che vivono in famiglie la cui 
intensità di lavoro è inferiore a 0,20. Incidenza di 
persone che vivono in famiglie dove le persone in 
età lavorativa (tra i 18 e i 59 anni, con l'esclusione 
degli studenti 18-24) nell'anno precedente, hanno 
lavorato per meno del 20% del loro potenziale (con 
esclusione delle famiglie composte soltanto da 
minori, da studenti di età inferiore a 25 anni e da 
persone di 60 anni o più). La bassa intensità di 

lavoro è calcolata sul numero totale di mesi lavorati 
Řŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ.  
[Ωindicatore è di contesto. La polarità è negativa. 
[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ŘŜƭ нлмтΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 
che il dato pugliese (12,6%) è più basso di quello del 
Mezzogiorno (20,2%) e diminuisce rispetto al 2016 
del -5,3҈Φ 9Ω ƭŀ ŘŜŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ alle 
altre ripartizioni, in una delle quali, il Centro, si 
registra un lieve incremento dal 8,9% del 2016 al 9% 
del 2017, pari al +0,1% (tab. 4 e fig. 4). 

 
Tab. 4 ς Molto bassa intensità lavorativa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 12,1 11,7 12,8 11,8 -1,0 1,1 -0,4 

Puglia 16,6 17,8 17,9 12,6 -5,3 0,1 1,2 

Nord 6,5 6,0 7,5 6,6 -0,9 1,5 -0,5 

Centro 9,0 9,4 8,9 9,0 0,1 -0,5 0,4 

Mezzogiorno 21,0 20,3 21,9 20,2 -1,7 1,6 -0,7 
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Fig. 4 ς Molto bassa intensità lavorativa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 
Rischio di povertà 
Percentuale di persone a rischio di povertà, con un 
reddito equivalente inferiore o pari al 60% del 
reddito equivalente mediano sul totale della 
popolazione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito in sede 
internazionale. La polarità è negativa. 

 
Nel 2017, il rischio di povertà in Puglia è del 26,2%, 
valore più basso del del Mezzogiorno (33,1%), nella 
ripartizione del Nord è meno della metà (12,2%). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŎŜƴŘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀl 2016 in tutte le 
ripartizioni: in Puglia migliora più che in Italia e nelle 
altre ripartizioni (-1,2%), come da tab. 5 e fig. 5. 
 

 
 
Tab. 5 ς Rischio di povertà. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 19,4 19,9 20,6 20,3 -0,3 0,7 0,5 

Puglia 25,8 30,3 27,4 26,2 -1,2 -2,9 4,5 

Nord 10,8 11,0 12,4 12,2 -0,2 1,4 0,2 

Centro 15,4 16,1 16,8 16,6 -0,2 0,7 0,7 

Mezzogiorno 33,2 34,0 33,8 33,1 -0,7 -0,2 0,8 
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Fig. 5 ς Rischio di povertà. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%)

 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
con problemi strutturali o problemi di umidità 
L ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ƛ 
seguenti: a) strutturali dell'abitazione (tetti, soffitti, 
pavimenti, ecc.) b) di umidità (muri, pavimenti, 
fondamenta, ecc.).  
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità 
è negativa. 

Nel 2017, il valore pugliese (14,9%) è al disotto di 
quello di tutte le ripartizioni ad eccezione del Nord 
(13,7%) e mostra un decremento del -6,2% rispetto 
al 2016, caratterizzando il miglioramento più 
ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ (tab. 6 e fig. 6). 
 

 
 
 
 
 
Tab. 6 ς Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 25,0 24,1 21,0 16,1 -4,9 -3,1 -0,9 

Puglia 24,7 21,5 21,1 14,9 -6,2 -0,4 -3,2 

Nord 24,9 23,0 19,2 13,7 -5,5 -3,8 -1,9 

Centro 25,0 24,6 21,8 16,1 -5,7 -2,8 -0,4 

Mezzogiorno 25,2 25,3 22,9 19,4 -3,5 -2,4 0,1 
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Fig. 6 ς Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità. Puglia, Italia e 

ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
Tasso di sovraccarico del costo della casa 
Individui in famiglie dove il costo totale 
dell'abitazione rappresenta più del 40% del reddito 
familiare. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. 
La polarità è negativa. 
bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ όрΣп҈ύ ŝ ŀƭ disotto 
dei valori di tutte le ripartizioni, in particolare è 
quasi la metà del dato del Mezzogiorno. 

 
Fra il 2014 e il 2015, il valore Ƙŀ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀΣ 
passando dal 4,8% al 9,3%; si riduce nel corso del 
2016 e del 2017 avvicinandosi nuovamente al valore 
del 2014  (tab. 7 e fig. 7).  
 
 
 

 

Tab. 7 ς Tasso di sovraccarico del costo della casa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 8,5 8,6 9,6 8,2 -1,4 1,0 0,1 

Puglia 4,8 9,3 6,9 5,4 -1,5 -2,4 4,5 

Nord 7,6 7,5 8,1 6,9 -1,2 0,6 -0,1 

Centro 9,0 9,6 10,0 7,7 -2,3 0,4 0,6 

Mezzogiorno 9,4 9,5 11,3 10,2 -1,1 1,8 0,1 
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Fig. 7 ς Tasso di sovraccarico del costo della casa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 
Popolazione esposta al rischio di frane 
Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità da frane elevata e molto elevata sul 
totale della popolazione. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ 
valenza di contesto. La polarità è negativa. 
  
 

Nel нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎlia è simile a quello del 
Nord (1,3%), al disotto dei valori di tutte le 
ripartizioni e si mostra lievemente in crescita 
rispetto al 2015 (+0,1%) (tab. 8 e fig. 8). 
 
 

 

Tab. 8 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2015 2017 2017vs2015 

Italia 2,1 2,2 0,1 

Puglia 1,2 1,3 0,1 

Nord 1,3 1,3 0,0 

Centro 2,1 2,4 0,3 

Mezzogiorno 3 3,2 0,2 
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Fig. 8 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%)

 

 

Popolazione esposta al rischio di alluvioni 
Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-
200 anni ex D. Lgs. 49/2010) sul totale della 
popolazione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità 
è negativa. 

 
bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ǾŀƭŜ 2,7%, inferiore 
al valore del 2015 e più basso del rischio di tutte le 
altre ripartizioni (tab. 9 e fig. 9) 
 

 

 

Tab. 9 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2015 2017 2017vs2015 

Italia 2,1 2,2 0,4 

Puglia 1,2 1,3 -0,2 

Nord 1,3 1,3 0,6 

Centro 2,1 2,4 0,7 

Mezzogiorno 3 3,2 0,0 
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Fig. 9 ς Popolazione esposta al rischio di alluvioni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 

 Goal 2 - Porre fine alla fame, 
raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere 
un'agricoltura sostenibile  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ н ǇǊŜǾŜŘŜ р ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età 
Proporzione di persone di 6-17 anni in sovrappeso o 
obese sul totale delle persone di 6-17 anni. Per la 
definizione del sovrappeso e dell'obesità tra i 
bambini e ragazzi di 6-17 anni, si è fatto ricorso ai 
valori soglia elaborati da Cole, Bellizzi, Flegal, Dietz 
W. H.(2000) ed adottati dall'International obesity 
Task force (IOTF). I dati vengono forniti come stime 
biennali in modo da avere valori robusti che 
permettono un livello di analisi anche subnazionale. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘo. La polarità 
è negativa. 
Nel biennio 2016/2017, il dato pugliese (29,5%) è 
lievemente più basso di quello del Mezzogiorno 
(30,1%) e del biennio precedente (-0,4%); il Nord 
registra il dato più basso, distante -9,2% dal dato 
pugliese (tab. 10 e fig. 10).  
 

 
Tab. 10 ς Tasso Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2012/13 2013/14 2014/15 2015/16 2016/17 2017/16vs2015/16 2016/15vs2014/15 

Italia 26,4 25,6 24,9 24,7 24,2 -0,5 -0,2 

Puglia 30 31,4 31,4 29,9 29,5 -0,4 -1,5 

Nord 20,8 20,8 20,9 20,6 20,3 -0,3 -0,3 

Centro 25,6 24,3 23,8 23,2 22 -1,2 -0,6 

Mezzogiorno 33,1 31,8 30,3 30,2 30,1 -0,1 -0,1 
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Fig. 10 ς Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

 
Eccesso di peso 
Proporzione standardizzata con la popolazione 
italiana al Censimento 2001 di persone di 18 anni e 
più in sovrappeso o obese sul totale delle persone 
di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla 
classificazione dell'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: 
rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza 
in metri). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. 
La polarità è negativa. 
bŜƭ нлмуΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ пфΣс% della 
popolazione maggiorenne della Puglia. Il dato è in 

linea con quello del Mezzogiorno ma è superiore al 
valore italiano di +4,8 punti percentuali e a quello 
delle altre ripartizioni, Nord +7,6% e Centro +6,3%.  
La situazione pugliese è migliorata rispetto al 2017. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ŘŜƭ -1,2% che 
rappresenta il decremento maggiore rispetto a 
quello del Mezzogiorno (-0,1%) e a quello del Nord 
(-0,4%). Cresce, invece, il valore del Centro 
passando da 41,7% del 2017 a 43,3% del 2018 
(+1,6%) come da tab. 11 e fig. 11. 
 

 
 
 
 
 
Tab. 11 ς Eccesso di peso. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2017vs2016 

Italia 45,5 44,1 44,8 44,8 44,8 0,0 0,0 

Puglia 51,1 50,2 49,6 50,8 49,6 -1,2 1,2 

Nord 42,7 40,7 42,1 42,4 42,0 -0,4 0,3 

Centro 43,0 43,4 42,6 41,7 43,3 1,6 -0,9 

Mezzogiorno 50,6 48,9 49,7 49,7 49,6 -0,1 0,0 
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Fig. 11 ς Eccesso di peso. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

 
Produzione per unità di lavoro delle aziende 
agricole 
Rapporto tra il valore della produzione e il numero 
di unità di lavoro a tempo pieno delle aziende 
agricole. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto ed è espresso in 
euroΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмр. Il 
valore pugliese (35.258ϵ) è quasi la metà (48,8%) di 
quello del Nord (72.272ϵ) ed è più basso di quello 
del Mezzogiorno (39.439ϵ), di quello nazionale 
(53.228ϵ) e del Centro (55.409ϵ). Rispetto al 2014 

diminuisce del -20,1% mentre nel Mezzogiorno cala 
solo del -0,7%. A livello nazionale (+1,5%) e nelle 
altre ripartizioni Nord (+4,1%) e Centro (+4,1%) si 
registra una crescita (tab. 12 e fig. 12).  
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 12 ς Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (euro) 
  2011 2012 2013 2014 2015 2015vs2014 2014vs2013 

Italia 42.878 43.931 44.285 52.463 53.228 1,5 0,2 

Puglia 30.781 34.681 33.843 44.135 35.258 -20,1 0,3 

Nord 64.791 65.109 66.493 69.428 72.272 4,1 0,04 

Centro 40.394 36.000 36.372 53.217 55.409 4,1 0,5 

Mezzogiorno 28.921 31.258 30.895 39.710 39.439 -0,7 0,3 
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Fig. 12 ς Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (euro) 

 
 

 
Indice di crescita delle coltivazioni biologiche 
Indice della superficie complessiva delle coltivazioni 
biologiche registrate (certificate o in fase di 
conversione, secondo le norme comunitarie e 
nazionali), base 2010 = 100. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ pugliese (183,2) è 

lievemente più basso di quello del Nord (183,8) 
perdendo la leadership del 2016, anno in cui la 
Puglia con 185,8 distanziava di 24,5 punti 
percentuali il valore nazionale, di 41,6 quello del 
Centro; di 21,9 quello del Nord e di 18,6 quello del 
Mezzogiorno (tab. 13 e fig. 13).  

 
 
 
 
Tab. 13 ς Indice di crescita delle coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (base 2010 = 100) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 117,8 124,6 134,0 161,3 171,4 10,1 27,3 

Puglia 121,4 128,5 131,4 185,8 183,2 -2,6 54,4 

Nord 109,1 115,2 130,4 163,9 183,8 19,9 33,5 

Centro 115,7 120,1 129,1 144,2 151,4 7,2 15,1 

Mezzogiorno 120,5 128,5 136,7 167,2 176,2 9,0 30,5 
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Fig. 13 ς Indice di crescita delle coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (base 2010 = 100) 

 
 
 

Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura 
Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ha di superficie trattabile 
(seminativi al netto dei terreni a riposo e 
coltivazioni legnose agrarie). [ΩƛƴŘƛŎŀtore è di 
contesto. La polarità è negativa. Nel 2017, in 
Puglia, vale 10 kg per ha inferiore al dato nazionale 

(13 kg per ha), con la riduzione più consistente 
rispetto al 2016, pari a -2 kg per ha. Nel 
Mezzogiorno e nel Centro la riduzione è del -0,9 kg 
per ha; nel Nord e a livello italiano la riduzione è del 
-0,8 kg per ha (tab. 14 e fig. 14). 
 

 
 
 
Tab. 14 ς Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 13,6 15,0 15,7 13,8 13,0 -0,8 -1,9 

Puglia 10,3 13,1 12,9 12,0 10,0 -2,0 -0,9 

Nord 28,4 30,0 31,1 29,0 28,2 -0,8 -2,1 

Centro 9,4 10,5 11,3 9,1 8,2 -0,9 -2,2 

Mezzogiorno 10,3 11,9 12,4 10,5 9,6 -0,9 -1,9 
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Fig. 14 ς Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 

 

 
 
 

Fertilizzanti distribuiti in agricoltura 
Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e 
correttivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ha di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei 
terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ La polarità è negativa. 
Nel corso degli anni mostra una elevata variazione 

fra le ripartizioni a causa del valore del Nord. Nel 
2017, in Puglia vale 296 kg per ha; nel Nord è pari a 
1.355,1 kg per ha; il dato italiano è di 525,6 kg per 
ha. Rispetto al 2016, in Puglia e nel Mezzogiorno si 
riduce rispettivamente di -15,5 kg per ha e -3,4 kg 
per ha; nelle altre ripartizione cresce fino a 104,5 kg 
per ha nel Nord (tab. 15 e fig. 15) 

 
 
 
Tab. 15 ς Fertilizzanti distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 474,0 487,1 466,2 490,7 525,6 34,9 24,5 

Puglia 234,4 237,2 228,9 311,5 296,0 -15,5 82,6 

Nord 1223,1 1267,7 1171,4 1250,6 1355,1 104,5 79,2 

Centro 426,7 415,6 409,8 378,5 432,3 53,8 -31,3 

Mezzogiorno 186,7 194,9 205,1 226,8 223,4 -3,4 21,7 

 
 
 
  



 

17 
 

Fig. 15 ς Fertilizzanti distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 

 
 
 
Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) 
investita da coltivazioni biologiche 
Rapporto tra la superficie delle coltivazioni 
condotte con metodo di produzione biologica 
(conforme agli standard e alle norme specificate nel 
Regolamento n. 834/2007/Ce) e la superficie 
agricola utilizzata. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǎƛƳƛƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
definito a livello internazionale. [ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ 
disponibile è quello del 2015. Il valore della Puglia 
(15%) è maggiore di quello italiano (12,3%) e cresce 
del +5% rispetto al 2013 (tab. 16 e fig. 16). 

 
 
 
 
Tab. 16 ς Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche. Anni 2014-2017 (%) 
  2013 2014 2015 2016vs2013 2016vs2010 

Italia 6,1 7,7 12,3 4,6 6,2 

Puglia 9,3 10,0 15,0 5,0 5,7 

Nord 2,1 3,2 5,3 2,1 3,2 

Centro 6,1 11,1 15,5 4,4 9,4 

Mezzogiorno 9,1 10,0 16,2 6,2 7,1 
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Fig. 16 ς Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-
2017 (%) 

 

 
 

 
Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore 
agricolo 
Emissioni di ammoniaca dal settore agricolo. In 
particolare: 
Coltivazioni con fertilizzanti: include le emissioni 
dovute all'uso dei fertilizzanti azotati sintetici. 
Coltivazioni senza fertilizzanti: include le emissioni 
dovute allo spandimento delle deiezioni animali e di 
altri fertilizzanti organici, al pascolo, al processo di 
azoto-fissazione del leguminose, allo spandimento 
dei fanghi da depurazione.  

Allevamento di bestiame: include le emissioni 
dovute al ricovero e allo stoccaggio delle deiezioni 
animali. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ La polarità è negativa. 
tǊƻǾƛŜƴŜ Řŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ 
dato disponibile è del 2015. In Puglia vale 11.074 
tonnellate, pari al -21,9% rispetto ai cinque anni 
precedenti, decremento più significativo fra quello 
del Mezzogiorno (-12,8%), Nord (-2,4%) e Centro  
(-0,1%); la riduzione nazionale è del -4,5% (fig. 17). 

 
 
 
 
 
Tab. 17 ς Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 1995-2015 (tonnellate) 
  1995 2000 2005 2010 2015 2015vs2010 2010vs2005 

Italia 428.255,60 414.192,70 383.110,30 360.278,40 343.932,20 -4,5 -6,0 

Puglia 13.547,40 12.595,80 12.333,90 14.174,00 11.074,20 -21,9 14,9 

Nord 279.203,90 275.011,60 262.928,30 241.513,80 235.736,30 -2,4 -8,1 

Centro 52.619,50 48.525,40 39.847,60 36.474,20 36.434,60 -0,1 -8,5 

Mezzogiorno 96.432,20 90.655,70 80.334,40 82.290,50 71.761,30 -12,8 2,4 
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Fig. 17 ς Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 1995-2015 (tonnellate) 

 

 
 

 Goal 3 - Assicurare la salute e il 
benessere per tutti e per tutte le età  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о ǇǊŜǾŜŘŜ ф ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Probabilità di morte sotto i 5 anni 
La probabilità di morte 0-4 anni esprime il rischio 
che una persona muoia prima del compimento del 
ǉǳƛƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜŀƴƴƻΦ 9Ω ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ 
numero di decessi prima dei 5 anni di età e 
popolazione, per 1.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2017 il 
valore della Pugla è del 3,57 per mille, più basso del 
dato del Mezzogiorno (3,96 per mille) ma superiore 
al dato nazionale (3,45). Nel Nord vale 3,13 per 
mille. Decresce rispetto al 2016, in modo più 
consistente nel Nord (-0,16), seguita dalla Puglia e 
dalla ripartizione del Centro (-0,07). A livello 
nazionale la diminuzione è del -0,09 per mille (tab. 
18 e fig. 18). 
 

Tab. 18 ς Probabilità di morte sotto i 5 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 3,69 3,60 3,57 3,54 3,45 -0,09 -0,03 

Puglia 3,69 3,59 3,67 3,64 3,57 -0,07 -0,03 

Nord 3,33 3,29 3,27 3,29 3,13 -0,16 0,02 

Centro 3,36 3,14 3,28 3,34 3,27 -0,07 0,06 

Mezzogiorno 4,39 4,25 4,11 4,02 3,96 -0,06 -0,09 
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Fig. 18 ς Probabilità di morte sotto i 5 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 abitanti) 

 
 
Tasso di mortalità neonatale 
Rapporto tra il numero dei decessi nei primi 28 
giorni dal parto e il numero di nati vivi nello stesso 
anno, per 1.000. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
definito a livello internazionale. La polarità è 
negativa. Nel 2016, il dato pugliese è di 1,7 per 
mille nati vivi, più basso del valore nazionale (2 per 
mille nati vivi) e di quello delle altre ripartizioni: nel 
Mezzogiorno raggiunge il valore di 2,43 per mille 
nati vivi. Nel 2014 la situazione era opposta: in 
Puglia raggiungeva il valore di 2,53 per mille nati vivi 

ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ƴŜƭ bƻǊŘ 
quella più bassa (1,72 per mille abitanti). Dal 2014, 
ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ 
maggiore (-0,83 per mille nati vivi), come da tab. 19 
e fig. 19. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 19 ς Tasso di mortalità neonatale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 nati vivi) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 2016vs2014 

Italia 2,16 2,17 2,00 2,00 2,00 0,00 0,00 
Puglia 2,32 1,96 2,53 1,90 1,70 -0,20 -0,83 
Nord 1,79 1,76 1,72 1,71 1,79 0,08 0,07 
Centro 1,90 2,06 1,73 2,01 1,72 -0,29 -0,01 
Mezzogiorno 2,81 2,80 2,51 2,37 2,43 0,06 -0,08 
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Fig. 19 ς Tasso di mortalità neonatale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 1.000 nati vivi) 

 

 
 
Incidenza delle infezioni da HIV  
Numero di nuove diagnosi di infezione da HIV per 
100.000 abitanti, per regione di residenza. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale. La polarità è negativa. In Puglia, nel 
2017, vale 4,7 per 100.000 ed è più basso del dato 
nazionale (5,7 per 100.000); cresce, però rispetto 
agli ultimi anni di +0,3 per 100.000 rispetto al 2016; 

di +0,9 per 100.000 rispetto al 2015 (tab. 20 e fig. 
20). 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 20 ς Incidenza delle infezioni da HIV. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2015 

Italia 6,4 6,3 5,9 6,0 5,7 -0,3 -0,2 

Puglia 3,7 3,6 3,8 4,4 4,7 0,3 0,9 

Nord 7,4 7,0 6,6 6,2 5,6 -0,6 -1,0 

Centro 8,1 8,3 7,4 8,2 6,9 -1,3 -0,5 

Mezzogiorno 3,6 3,8 3,8 4,0 4,3 0,3 0,5 
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Fig. 20 ς Incidenza delle infezioni da HIV. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 

Speranza di vita in buona salute alla nascita 
Numero medio di anni che un bambino che nasce in 
un determinato anno di calendario può aspettarsi di 
vivere in buone condizioni di salute, utilizzando la 
percentuale di individui che rispondono "bene" o 
"molto bene" alla domanda sulla salute percepita. 
[Ωindicatore è di contesto. Nel 2017, in Puglia vale 
57,4 anni, inferiore al dato nazionale (58,7 anni); 
cresce di +2,4 anni rispetto al 2013 ma subisce una 
lieve flessione rispetto al 2016 (-0,4 anni) come da 
tab. 21 e fig. 21. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tab. 21 ς Speranza di vita in buona salute alla nascita. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (anni) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2013 

Italia 58,2 58,2 58,3 58,8 58,7 -0,1 0,5 

Puglia 55,0 57,7 57,2 57,8 57,4 -0,4 2,4 

Nord 60,0 59,4 59,6 60,5 60,1 -0,4 0,1 

Centro 58,6 59,3 58,8 58,3 59,7 1,4 1,1 

Mezzogiorno 55,4 55,7 56,0 56,6 56,2 -0,4 0,8 
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Fig. 21 ς Speranza di vita in buona salute alla nascita. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (anni) 

 

 
 
Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori 
cause di morte tra 30-69 anni 
Tasso standardizzato di mortalità tra 30-69 anni per 
tumori maligni, diabete mellito, malattie 
cardiovascolari e malattie respiratorie croniche 
(codici ICD-10: C00-C97,E10-E14, I00-I99, J30-J98). 
Viene utilizzata come denominatore la popolazione 
standard europea (EUROSTAT 2013). Il tasso vale 
per 100.000 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǎƛƳƛƭŀǊŜ ƻ 
parziale. La polarità è negativa. Nel 2016, in Puglia, 
il tasso è di 214,7 per 100.000, inferiore al dato 
nazionale (223,3 per 100.000) e a quello del 
Mezzogiorno (246 per 100.000); diminuisce di -16,7 

per mille rispetto al 2012 e di -6,6 per 100.000 
rispetto al 2015 (tab. 22 e fig. 22). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Tab. 22 ς Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori cause di morte tra 30-69 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2012-2016 (per 100.000 abitanti) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 2016vs2012 

Italia 247,0 236,7 231,5 232,0 223,3 -8,7 -23,7 

Puglia 231,4 223,5 223,7 221,3 214,7 -6,6 -16,7 

Nord 234,8 224,8 218,7 217,1 208,3 -8,8 -26,5 

Centro 245,9 230,0 224,3 227,8 219,7 -8,1 -26,2 

Mezzogiorno 265,0 257,2 253,7 255,0 246,0 -9,0 -19,0 
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Fig. 22 ς Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori cause di morte tra 30-69 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-
2016 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 
 
Tasso standardizzato di mortalità per suicidio 
Tasso standardizzato per suicidio (codici ICD-10, 
X60-X84, Y87.0). Viene utilizzata come 
denominatore la popolazione standard europea 
(EUROSTAT 2013). Il tasso vale per 100.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2016, in 
Puglia è del 5 per 100.000, più basso del dato 
nazionale (5,8 per 100.000) e inferiore di -1,6 per 
100.000 rispetto al valore del Nord; sale negli ultimi 
tre anni di +0,6 per 100.000 mentre scende a livello 
nazionale (-0,5 per 100.000) e nelle altre 
ripartizioni: Nord (-0,7), Centro (-0,6) e Mezzogiorno 
(-0,1), come da tab. 23 e fig. 23.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 23 ς Tasso standardizzato di mortalità per suicidio. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100.000 abitanti) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 2016vs2014 

Italia 6,7 6,6 6,3 6,1 5,8 -0,3 -0,5 

Puglia 5,0 5,3 4,4 4,9 5,0 0,1 0,6 

Nord 7,5 7,4 7,3 6,7 6,6 -0,1 -0,7 

Centro 6,4 6,7 6,2 6,0 5,6 -0,4 -0,6 

Mezzogiorno 5,7 5,4 5,0 5,1 4,9 -0,2 -0,1 
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Fig. 23 ς Tasso standardizzato di mortalità per suicidio. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 

Consumo di alcol puro nella popolazione di 15 anni 
e più 
Persone di 14 anni e più che presentano almeno un 
comportamento a rischio nel consumo di alcol sul 
totale delle persone di 14 anni e più, riferite alla 
popolazione europea al 2013. Si individuano come 
consumatori a rischio tutti quegli individui che 
praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, 
quali 1) eccesso nel consumo quotidiano di alcol 
(secondo soglie specifiche per sesso e età); 2) 
assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi 
bevanda, in una sola occasione, il così detto binge 
drinking. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità è 
negativa. Nel 2017, in Puglia vale 15,6%, inferiore al 

dato nazionale  (16,7%) e a quello delle ripartizioni 
bƻǊŘ όмф҈ύ Ŝ /ŜƴǘǊƻ όмсΣу҈ύΦ 9Ω ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 
pari al +1,4% in un anno e al +2,1% in 4 anni (tab. 24 
e fig. 24). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 24 ς Alcol puro nella popolazione di 15 anni e più. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2013 

Italia 16,7 15,9 16,5 16,7 16,7 0,0 0,0 

Puglia 13,5 13,9 14,7 14,2 15,6 1,4 2,1 

Nord 18,9 18,5 19,3 19,4 19,0 -0,4 0,1 

Centro 16,6 14,6 15,9 16,2 16,8 0,6 0,2 

Mezzogiorno 13,8 13,3 13,1 13,2 13,5 0,3 -0,3 
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Fig. 24 ς Alcol puro nella popolazione di 15 anni e più. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 

 
 
Tasso di mortalità per incidente stradale  
EΩ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ƴorti in incidente 
stradale sulla popolazione per 100.000 (popolazione 
standard europea Ue28 del 2013). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale. 
La polarità è negativa. Nel 2017, in Puglia, il tasso è 
pari a 5,6 per 100.000, lievemente più alto del dato 
nazionale (5,4 per 100.000), inferiore a quello del 
Centro (6,1 per 100.000); rispetto al 2016 è in 
diminuzione del -0,5 per 100.000 mentre cresce a 
livello nazionale (+0,1 per 100.000) e nelle 
ripartizioni del Centro (+0,3 per 100.000) e del Nord 
(+0,2 per 100.000), come da tab. 25 e fig. 25. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 25 ς Tasso di mortalità per incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 5,6 5,4 5,5 5,3 5,4 0,1 

Puglia 5,4 5,5 5,5 6,1 5,6 -0,5 

Nord 5,6 5,5 5,6 5,3 5,5 0,2 

Centro 6,0 6,2 6,2 5,8 6,1 0,3 

Mezzogiorno 5,2 4,8 4,9 4,8 4,7 -0,1 
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Fig. 25 ς Tasso di mortalità per incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 

Numero morti in incidente stradale 
Numero di morti in incidente stradale per regione o 
per sesso o per età, provenienti dalla 
verbalizzazione degli incidenti effettuata Forze di 
Polizia. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La polarità è 
negativa. 
In Puglia, nel 2017, si sono registrate 236 decessi 
per incidenti stradali, -0,2% ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente. Dal 2013 si mantiene al disopra dei 200 
decessi (tab. 26 e fig. 26). Dalla tabella presentata 
nella SECOND! t!w¢9Σ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ 

condizione è presente dal 2010 e che nel 2004 il 
numero di morti era di ben 455.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tab. 26 ς Numero morti in incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 

 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 3.753 3.401 3.381 3.428 3.283 3.378 1,0 

Puglia 267 224 231 232 254 236 -0,2 

Nord 1.848 1.574 1.596 1.609 1.530 1.604 0,7 

Centro 787 737 768 774 731 769 0,4 

Mezzogiorno 1.118 1.090 1.017 1.045 1.022 1.005 -0,2 
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Fig. 26 ς Numero morti in incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 

 

 
 
 

Tasso di lesività grave in incidente stradale 
Numero di dimissioni ospedaliere in seguito ad 
incidente grave stradale sulla popolazione, per 
100.000. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità è 
negativa. Nel 2017, in Puglia, si registra un valore di 
30 per 100.000, superiore al dato nazionale (28,6 
per 100.000), inferiore a quello del Centro (33,7 per 
мллΦлллύΤ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ rispetto al 2016 è del +0,5% 
e quello rispetto al 2013 è del +9,3% (tab. 27 e fig. 
27). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 27 ς Tasso di lesività grave in incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2013 

Italia 21,4 24,6 26,2 28,6 28,6 0,0 7,2 

Puglia 20,7 29,8 28,6 29,5 30,0 0,5 9,3 

Nord 20,8 22,6 23,7 28,0 27,5 -0,5 6,7 

Centro 21,3 29,3 32,8 35,3 33,7 -1,6 12,4 

Mezzogiorno 22,2 24,4 25,6 25,4 27,0 1,6 4,8 
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Fig. 27 ς Tasso di lesività grave in incidente stradale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017  (per 100.000 abitanti) 

 

 
 
 

Proporzione standardizzata di persone di 15 anni e 
più che dichiarano di fumare attualmente 
Proporzione standardizzata con la popolazione 
europea al 2013 di persone di 15 anni e più che 
dichiarano di fumare attualmente sul totale delle 
persone di 15 anni e più. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 
quello definito a livello internazionale. La polarità 
è negativa. Nel 2017, in Puglia vale 18,3%, inferiore 
al dato nazionale (20,2%) e a quello di tutte le altre 
ripartizioni (tab. 28). Questa migliore performance 
pugliese è presente nel corso degli ultimi anni, 
attestata dalla curva pugliese che si mantiene 
sempre al disotto di quella nazionale e delle altre 
ripartizioni (fig. 28). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 28 ς Proporzione standardizzata di persone di 15 anni e più che dichiarano di fumare attualmente. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2011-2017 (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Italia 22,5 22,1 21,1 19,8 20,1 20,3 20,2 

Puglia 20,9 19,4 18,7 18,6 17,3 18,0 18,3 

Nord 21,8 21,6 20,4 19,6 19,7 20,0 20,3 

Centro 25,2 23,1 23,0 20,3 21,1 21,3 20,6 

Mezzogiorno 21,9 22,3 21,1 20,0 20,0 20,0 19,7 
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Fig. 28 ς Proporzione standardizzata di persone di 15 anni e più che dichiarano di fumare attualmente. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

 

 
 
 

Domanda di contraccezione soddisfatta con 
metodi moderni 
Percentuale di donne in età riproduttiva (15-49 
anni) che hanno soddisfatto il loro bisogno di 
pianificazione familiare con metodi moderni. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale a quello definito a 
livello internazionale. Il dato è disponibile solo per 
ƭΩŀƴƴƻ нлмоΦ ±ŀƭŜ ррΣн҈ ƛƴ tǳƎƭƛŀΤ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ 
71,5% delle donne nel Nord (fig. 29). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 29 ς Domanda di contraccezione soddisfatta con metodi moderni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anno 2013 (%) 
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Quozienti specifici di fecondità per età (10-14 anni) 
Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 
donne tra i 10 e i 14 anni. Il numeratore è costituito 
dal numero dei nati vivi da donne tra i 10 e i 14 
anni, il denominatore è la popolazione media 
femminile dai 10 ai 14 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico 
a quello definito a livello internazionale. La 

polarità è negativa. Nel 2017, in Puglia vale 0,050 
per 1.000, più alto del valore nazionale (0,022 per 
1.000) e di quello delle altre ripartizioni; è crescente 
rispetto al 2016, in controtendenza rispetto ai valori 
ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴƛ όtab. 
29 e fig. 30). 
 

 
Tab. 29 ς Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 donne tra i 10 e i 14 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-
2017 (per 1.000 donne tra i 10 e i 14 anni) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 0,063 0,051 0,043 0,047 0,040 0,022 -0,018 

Puglia 0,000 0,000 0,144 0,144 0,000 0,050 0,050 

Nord 0,043 0,033 0,016 0,016 0,016 0,008 -0,008 

Centro 0,000 0,060 0,000 0,019 0,000 0,000 0,000 

Mezzogiorno 0,115 0,067 0,095 0,096 0,087 0,049 -0,038 

 
 
Fig. 30 ς Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 donne tra i 10 e i 14 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 
(per 1.000 donne tra i 10 e i 14 anni) 

 

 
 

Quozienti specifici di fecondità per età (15-19 anni) 
Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 
donne tra i 15 e i 19 anni. Il numeratore è costituito 
dal numero dei nati vivi da donne tra i 15 e i 19 
anni, il denominatore è la popolazione media 
femminile dai 15 ai 19 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico 
a quello definito a livello internazionale. La 
polarità è negativa. Nel 2017, il dato pugliese (25,1 

per 1.000) è più basso di quello del Mezzogiorno 
(30,5 per 1.000) e più elevato di quello nazionale 
(21,7 per 1.000); rispetto al 2016 decresce del -5,5% 
più del doppio del valore nazionale; rispetto al 
2013, decesce del -9,4% che rappresenta la 
riduzione più consistente rispetto a quella italiana e 
delle altre ripartizioni (tab. 30 e fig. 31).
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Tab. 30 ς Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 donne tra i 15 e i 19 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-
2017 (per 1.000 donne tra i 15 e i 19 anni) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2013 

Italia 29,0 28,1 25,7 24,2 21,7 -2,5 -7,3 

Puglia 34,5 38,1 31,7 30,6 25,1 -5,5 -9,4 

Nord 22,8 21,6 19,4 18,5 16,4 -2,1 -6,4 

Centro 23,9 21,8 19,4 17,6 16,0 -1,6 -7,9 

Mezzogiorno 37,8 38,0 35,5 33,9 30,5 -3,4 -7,3 

 
 
 
Fig. 31 ς Quozienti specifici di fecondità per età per 1.000 donne tra i 15 e i 19 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 
(per 1.000 donne tra i 15 e i 19 anni) 

 

 
 
 
Tasso standardizzato di mortalità per 
avvelenamento accidentale 
Tasso standardizzato di mortalità per 
avvelenamento accidentale (codici ICD-10 =X40, 
X43-X44, X46-X49). Somma dei tassi quinquennali di 
età pesati con la popolazione standard europea 
(EUROSTAT 2013). Tassi per 100.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2016, il 
tasso pugliese è di 0,21 per 100.000, quasi la metà 
del dato nazionale (0,4 per 100.000) che assume il 
massimo nella ripartizione Centro (0,67 per 

100.000); cresce lievemente rispetto al 2015 (+0,01 
per 100.000), decresce in modo più rilevante nel 
Nord (-0.05 per 100.000), come da tab. 31 e fig. 32. 
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Tab. 31 ς Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento accidentale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2017 (per 
100.000 abitanti) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 0,40 0,50 0,50 0,40 0,40 0,40 0,00 

Puglia 0,20 0,20 0,50 0,40 0,20 0,21 0,01 

Nord 0,30 0,40 0,50 0,40 0,40 0,35 -0,05 

Centro 0,70 0,90 0,80 0,60 0,70 0,67 -0,03 

Mezzogiorno 0,30 0,40 0,40 0,30 0,30 0,28 -0,02 

 
Fig. 32 ς Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento accidentale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 (per 
100.000 abitanti) 

 

 
 
 
Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ 
Copertura vaccinale antinfluenzale per persone di 
età 65 anni e più, per 100 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale. 
Nella stagione 2017/2018, in Puglia vale 59,4 per 
100, più alto del dato nazionale (52,7 per 100); 

cresce del +2 per 100 rispetto al 2016, più 
deƭƭΩƛƴŎǊemento nazionale (+0,7 per 100); nel corso 
degli anni la curva della Puglia si mantiene sempre 
al di sopra di quella nazionale, come da tab. 32 e fig. 
33. 
 

 
 
 
Tab. 32 ς Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2018 (per 100 abitanti) 

  2012/13 2013/14 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18 2018vs2017 

Italia 54,2 55,4 48,6 49,9 52,0 52,7 0,7 

Puglia 57,2 61,0 48,6 50,8 57,4 59,4 2,0 
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Fig. 33 ς Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (per 100 abitanti) 

 
 
 

Copertura vaccinale in età pediatrica: polio  
Coperture per vaccinazioni previste entro i 24 mesi 
di età. I dati si riferiscono alla coorte di due anni 
precedenti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito 
a livello internazionale. Nel 2017, il dato pugliese 

(94,4%) è lievemente inferiore a quello nazionale 
(94,6%); crescendo ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
2016, +1,1% contro il +1,3% Italia (tab. 33 e fig. 34). 
 

 
Tab. 33 ς Copertura vaccinale in età pediatrica: polio. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 95,7 94,7 93,4 93,3 94,6 1,3 

Puglia 95,7 94,6 93,8 93,3 94,4 1,1 

 
Fig. 34 -  Copertura vaccinale in età pediatrica: polio. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 
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Copertura vaccinale in età pediatrica: morbillo 
Coperture per vaccinazioni previste entro i 24 mesi 
di età. I dati si riferiscono alla coorte di due anni 
precedenti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito 
a livello internazionale. Nel 2017, il dato pugliese 

(91,1%) è lievemente inferiore a quello nazionale 
(91,8%), crescendo del +5,2% rispetto al 2016 
(+4,5% a livello nazionale), come da tab. 34 e fig. 35. 
 

 
Tab. 34 ς Copertura vaccinale in età pediatrica: morbillo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 90,4 86,7 85,3 87,3 91,8 4,5 

Puglia 90,6 85,1 84,2 85,9 91,1 5,2 

 
Fig. 35 - Copertura vaccinale in età pediatrica: morbillo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 

 

 
 

 
Copertura vaccinale in età pediatrica: rosolia 
Coperture per vaccinazioni previste entro i 24 mesi 
di età. I dati si riferiscono alla coorte di due anni 
precedenti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito 
a livello internazionale. Nel 2017, il dato pugliese 
(91,1%) è lievemente inferiore a quello nazionale 
(91,8%), crescendo del +5,2% rispetto al 2016 più 
che a livello nazionale (+4,6%), come da tab. 35 e 
fig. 36. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 35 ς Copertura vaccinale in età pediatrica: rosolia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 90,3 86,7 85,2 87,2 91,8 4,6 

Puglia 90,6 85,1 84,2 85,9 91,1 5,2 
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Fig. 36 - Copertura vaccinale in età pediatrica: rosolia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100 abitanti) 

  
 
Medici 
Medici praticanti per 1.000 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale. 
Nel 2018, in Puglia vale 3,7 per 1.000, dato più 
basso di quello nazionale (4 per 1.000) e delle altre 

ripartizioni; mostra una lievissima crescita rispetto 
al 2012 (+0,1 per 1.000) della stessa entità delle 
ripartizioni, ad eccezione del Nord in cui si registra 
una crescita del +0,2 per 1.000, come da tab. 36 e 
fig. 37. 

 
Tab. 36 ς Medici. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2018 (per 1.000 abitanti) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2012 

Italia 3,9 3,9 3,9 3,8 4,0 4,0 4,0 0,1 

Puglia 3,6 3,6 3,6 3,6 3,7 3,7 3,7 0,1 

Nord 3,6 3,7 3,7 3,6 3,7 3,8 3,8 0,2 

Centro 4,3 4,4 4,3 4,3 4,4 4,4 4,4 0,1 

Mezzogiorno 3,9 4,0 4,0 3,9 4,0 4,0 4,0 0,1 

 
Fig. 37 - Medici. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2018 (per 1.000 abitanti) 
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Infermieri e ostetriche 
Infermieri e ostetriche praticanti per 1.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2018, in Puglia vale 5,9 per 
1.000, dato più alto di quello nazionale (5,8 per 
1.000), inferiore solo al Nord (6 per 1.000); mostra 
una descrescita dappertutto, ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente, fra il -0,2 per 1.000 del Nord e il -0,4 
per 1.000 del Centro e Mezzogiorno; in Puglia vale  
-0,3 per 1.000, come da tab. 37 e fig. 38.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 37 -  Infermieri e ostetriche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (per 1.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 5,3 5,5 5,7 5,8 6,1 5,8 -0,3 

Puglia 5 5,3 5,5 6 6,2 5,9 -0,3 

Nord 5,8 5,9 6,1 6,1 6,2 6 -0,2 

Centro 5,4 5,6 5,8 6 6,3 5,9 -0,4 

Mezzogiorno 4,7 4,9 5,1 5,5 5,8 5,4 -0,4 

 
Fig. 38 -  Infermieri e ostetriche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (per 1.000 abitanti) 

 

 
 
Dentisti  
Dentisti praticanti per 1.000 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale. 
Nel 2018, in Puglia vale 0,8 per 1.000, dato simile a 
quello nazionale e del Mezzogiorno, inferiore a 
quello del Centro e del Nord, pari a 0,9 per 1.000. Il 
fenomeno è stazionario nel tempo. Nel Nord, 
rispetto al 2017, si evidenzia un incremento più 
sostenuto (+0,1 per 1.000) rispetto alle altre 
ripartizioni, come da tab. 38 e fig. 39.  
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Tab. 38 -  Dentisti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (per 1.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 0 

Puglia 0,7 0,7 0,7 0,7 0,8 0,8 0 

Nord 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 0,9 0,1 

Centro 0,8 0,8 0,8 0,8 0,9 0,9 0 

Mezzogiorno 0,7 0,7 0,7 0,7 0,8 0,8 0 

 
Fig. 39- Dentisti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017  (per 1.000 abitanti) 

 
 

 

Goal 4 - &ÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
qualità, equa ed incl usiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 4 prevede 7 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione 
Persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola 
secondaria di primo grado (licenza media) che non 
sono in possesso di qualifiche professionali 
regionali, ottenute in corsi con durata di almeno 2 
anni e non inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ è simile o parziale a quello definito a 
livello internazionale. La polarità è negativa. Nel 
2018, in Puglia vale 17,5%; è superiore al dato 
nazionale (14,5%), lievemente più basso di quello 
del Mezzogiorno (18,8%); rispetto al 2017, decresce 
di -1,1% mentre cresce in tutte le altre ripartizioni 
(tab. 39 e fig. 40). 
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Tab. 39 -  Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (%) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 16,8 15,0 14,7 13,8 14,0 14,5 0,5 

Puglia 19,9 16,9 16,7 16,9 18,6 17,5 -1,1 

Nord 14,1 12,0 11,7 10,6 11,3 12,2 0,9 

Centro 13,5 12,4 11,5 10,8 10,7 10,7 0,0 

Mezzogiorno 21,1 19,3 19,2 18,4 18,5 18,8 0,3 

 
 
Fig. 40 - Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
 
 

Laureati e altri titolo terziari (30-34 anni) 
Persone di 30-34 anni che hanno conseguito un 
titolo universitario International Standard 
Classification of Education (ISCED) di livello 5, 6, 7 o 
8 sul totale delle persone di 30-34 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
è di contesto.  
Nel 2018, in Puglia vale 21,8% inferiore al dato 
nazionale (27,8%), lievemente superiore a quello 
del Mezzogiorno (21,2%); decresce rispetto al 2017 
del -0,4% e cresce del +0,6% rispetto al 2014, 
incremento meno rilevante rispetto a quello 
nazionale (+3,9%) e delle altre ripartizioni (Nord 

+7,2%, Italia +3,9%, Mezzogiorno +1,5%, Centro 
+1,2%), come da tab. 40 e fig. 41. 
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Tab. 40 -  Laureati e altri titolo terziari (30-34 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2014 

Italia 23,9 25,3 26,2 26,9 27,8 0,9 3,9 

Puglia 21,2 18,6 20,3 22,2 21,8 -0,4 0,6 

Nord 25,3 27,6 28,6 30,0 32,5 2,5 7,2 

Centro 28,7 30,7 31,0 29,9 29,9 0,0 1,2 

Mezzogiorno 19,7 19,7 20,7 21,6 21,2 -0,4 1,5 

 
Fig. 41 - Laureati e altri titolo terziari (30-34 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 

 
 
Partecipazione alla formazione continua (4 
settimane) 
Persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad 
attività di istruzione e formazione nelle 4 settimane 
precedenti l'intervista percentuale sul totale delle 
persone di 25-64 anni. Nel 2018, in Puglia, 
ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǾŀƭŜ рΣп҈ Řŀǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
nazionale (8,1%) e delle altre ripartizione; cresce del 
+0,1% rispetto al 2017 (+0,2% a livello nazionale), 
coma da tab. 41 e fig. 42. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o 
parziale a quello definito a livello internazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 41 -  Partecipazione alla formazione continua (4 settimane). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (%) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 6,2 8,1 7,3 8,3 7,9 8,1 0,2 

Puglia 4,8 6,3 5,6 6,3 5,3 5,4 0,1 

Nord 6,5 8,9 8,1 9,3 9,0 9,5 0,5 

Centro 7,2 9,0 8,4 9,4 8,8 8,7 -0,1 

Mezzogiorno 5,2 6,4 5,7 6,2 6,0 5,9 -0,1 
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Fig. 42 - Partecipazione alla formazione continua (4 settimane). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
 

Studenti delle classi III della scuola secondaria di 
primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di competenza alfabetica  
Percentuale di studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di 
competenza alfabetica. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 
quello definito a livello internazionale. La polarità 

è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлмуΣ ƛƴ 
Puglia vale 39,5% superiore al dato nazionale 
(34,4%); la percentuale nei maschi pugliesi (43,2%) 
è superiore a quella delle femmine (35,6), in 
entrambi i casi più alta delle percentuali nazionali 
maschi (38,3%) e femmine (30,4%), come da fig. 43. 
 

 
Fig. 43 - Studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
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Studenti delle classi III della scuola secondaria di 
primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di competenza numerica 
Percentuale di studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di 
competenza numerica. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 
quello definito a livello internazionale. La polarità 
è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлмуΣ ƛƴ 
Puglia vale 48,3% superiore al dato nazionale 
(40,1%); la percentuale nei maschi pugliesi (44,4%) 
è inferiore a quella delle femmine (52,4%), in 

entrambi i casi più alta delle percentuali nazionali 
maschi (38,5%) e femmine (41,7%), come da fig. 44.  
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
Fig. 44 - Studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza numerica. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 

 
 
Studenti delle classi III della scuola secondaria di 
primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di compreƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ƭƛƴƎǳŀ 
inglese 
Percentuale di studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello A2 di comprensione dell'ascolto (listening) 
della lingua inglese (i livelli sono PreA1, A1, A2). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 2017/2018, in Puglia vale 60,9% superiore 
al dato nazionale (43,7%); la percentuale nei maschi 
pugliesi (68,3%) è superiore a quella delle femmine 
(58,5), in entrambi i casi più alta delle percentuali 

nazionali maschi (48%) e femmine (39,3%), come da 
fig. 45. 
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Fig. 45 - Studenti Studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
comprensiƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
Studenti delle classi III della scuola secondaria di 
primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ƭƛƴƎǳŀ 
inglese 
Percentuale di studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello A2 di comprensione dell'ascolto (listening) 
della lingua inglese (i livelli sono PreA1, A1, A2). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 

internazionale. La polarità è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 2017/2018, in Puglia vale 60,9% superiore 
al dato nazionale (43,7%); la percentuale nei maschi 
pugliesi (68,3%) è superiore a quella delle femmine 
(58,5), in entrambi i casi più alta delle percentuali 
nazionali maschi (48%) e femmine (39,3%), come da 
fig. 46. 
 

 
Fig. 46 - Studenti Studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
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Studenti delle classi III della scuola secondaria di 
primo grado che non raggiungono un livello 
sufficiente di comprensione della lettura lingua 
inglese 
Percentuale di studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado che non raggiungono un 
livello sufficiente A2 di comprensione della lettura 
(reading) della lingua inglese (I livelli sono PreA1, 
A1, A2). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a 

livello internazionale. La polarità è negativa. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмт/2018, in Puglia vale 34,4% 
superiore al dato nazionale (26,1%); la percentuale 
nei maschi pugliesi (38,1%) è superiore a quella 
delle femmine (30,5), in entrambi i casi più alta 
delle percentuali nazionali maschi (30,1%) e 
femmine (21,9%), come da fig. 47. 
 

 
Fig. 47 - Studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
comprensione della lettura lingua inglese. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 

 
 

 
Studenti stranieri delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono 
un livello sufficiente di competenza alfabetica  
Percentuale di studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono 
un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) 
di competenza numerica. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 
quello definito a livello internazionale. La polarità 
è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлмуΣ ƛƴ 
Puglia vale 41,3% superiore al dato nazionale 
(33,5%); la percentuale nei maschi pugliesi (46,2%) 
è superiore a quella delle femmine (36,9), in 
entrambi i casi più alta delle percentuali nazionali 
maschi (37,7%) e femmine (29,1%), come da fig. 48. 
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Fig. 48 - Studenti stranieri delle classi II della scuola secondaria di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 

 
 
 
Studenti stranieri delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono 
un livello sufficiente di competenza numerica 
Percentuale di studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono 
un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) 
di competenza numerica. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 

quello definito a livello internazionale. La polarità 
è negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлмуΣ ƛƴ 
Puglia vale 52,2% superiore al dato nazionale 
(41,6%); la percentuale nei maschi pugliesi (47,3%) 
è superiore a quella delle femmine (56,6), in 
entrambi i casi più alta delle percentuali nazionali 
maschi (38,2%) e femmine (45,1%), come da fig. 49. 

 
Fig. 49 - Studenti stranieri delle classi II della scuola secondaria di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza numerica. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
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Indice di parità di genere  
Il rapporto di genere fra numero di studenti e 
numero delle studentesse si riferisce agli studenti 
delle 1) classi III della scuola di primo grado che non 
raggiungono un livello sufficiente di competenza 
alfabetica e numerica e di comprensione all'ascolto 
(listening) e alla lettura (reading) della lingua 
inglese; 2) delle classi II della scuola di secondo 
grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica e numerica. L'indice di parità 
di genere è a vantaggio delle donne se è minore di 1 
e a vantaggio degli uomini se > 1. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale 
ed ha una polarità negativa. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
нлмтκнлмуΣ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǇŀǊƛǘŁ di genere 
è a favore delle donne per quanto riguarda le scarse 

conoscenze alfabetiche degli studenti di classe III di 
I grado (0,82)Σ ƭŜ ǎŎŀǊǎŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ LLL Řƛ L ƎǊŀŘƻ 
(0,92), le scarse conoscenze nella ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ 
degli studenti di classe III di I grado (0,8), le scarse 
conoscenze alfabetiche degli studenti di classe II di 
II grado (0,8). Per questi ultimi, la situazione 
pugliese è peggiore rispetto al dato nazionale, 
rispettivamente 0,79, 0,82, 0,73 e 0,77. La parità di 
genere è a favore degli uomini per quanto riguarda 
le scarse conoscenze numeriche degli studenti 
pugliesi di classe III di scuole di I grado (1,18) e di 
classe II di scuole di II grado (1,2). Anche questi 
indicatori sono peggiori del dato nazionale, 
rispettivamente di 1,08 e 1,18, come da fig. 50. 
 

 
Fig. 50 - Indice di parità di genere. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 

 

 
 

 
Alunni con disabilità: scuola dell'infanzia  
Alunni con disabilità per 100 alunni di scuola 
dŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ Sono considerati studenti con 
disabilità coloro che hanno una certificazione in 
base alla Legge 104/92 e che usufruiscono 
dell'insegnante di sostegno. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. In Puglia, nel 2016, vale 1,4%; è più basso 
del dato nazionale (1,5%) e di quello del 
Mezzogiorno (1,5%); rispetto al 2015 cresce del 
+0,2%, percentuale uguale a quella del Nord-Ovest, 
/ŜƴǘǊƻ Ŝ {ǳŘΣ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

del Nord-Est (+0,1%), peggio del +0,3% del 
Mezzogiorno, come da tab. 42 e fig. 51. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

47 
 

 
Tab. 42 -  Alunni con disabilità: scuola dell'infanzia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 1,2 1,2 1,3 1,3 1,4 1,5 0,1 

Puglia 1,1 1,1 1,1 1,2 1,2 1,4 0,2 

Nord-Ovest 1,2 1,2 1,3 1,3 1,4 1,6 0,2 

Nord-Est 1,2 1,2 1,3 1,3 1,2 1,3 0,1 

Centro 1,5 1,5 1,6 1,6 1,8 2,0 0,2 

Sud 1,1 1,0 1,0 1,1 1,2 1,4 0,2 

Isole 1,1 1,1 1,1 1,2 1,2 1,5 0,3 

 
 
Fig. 51 - Alunni con disabilità: scuola dell'infanzia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 

 
 
 

Alunni con disabilità: scuola primaria 
Alunni con disabilità per 100 alunni di scuola 
primaria. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. In Puglia, nel 
2016, vale 2,9%; è più basso del dato nazionale 
(3,2%) e di quello di tutte le altre ripartizioni; 

rispetto al 2015 cresce di +0,1% in Puglia e nelle 
ripartizioni ad eccezione del +0,2% delle Isole e il 
decremento di -0,1% del Centro, come da tab. 43 e 
fig. 52. 
 

 
Tab. 43 -  Alunni con disabilità: scuola primaria. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 2,8 2,9 3,0 3,0 3,1 3,2 0,1 

Puglia 2,2 2,4 2,5 2,7 2,8 2,9 0,1 

Nord-Ovest 2,9 3,0 3,1 3,1 3,2 3,3 0,1 

Nord-Est 2,7 2,8 2,9 2,9 2,9 3,0 0,1 

Centro 3,0 3,1 3,2 3,3 3,3 3,2 -0,1 

Sud 2,5 2,6 2,7 2,8 2,9 3,0 0,1 

Isole 2,8 2,9 3,1 3,2 3,3 3,5 0,2 
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Fig. 52 - Alunni con disabilità: scuola primaria. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 

 

 

Alunni con disabilità: scuola secondaria di primo 
grado 
Alunni con disabilità per 100 alunni di scuola 
secondaria di primo grado. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. In Puglia, nel 2016, vale 3,5%; è più basso 
del dato nazionale (3,9%) e di quello di tutte le altre 
ripartizioni; rispetto al 2015 cresce di +0,2% come 
nelle ripartizioni Sud ed Isole ed è più grande 
deƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όҌлΣм҈ύΣ ŎƻƳŜ Řŀ ǘŀōΦ пп 
e fig. 53. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 44 -  Alunni con disabilità: scuola secondaria di primo grado. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 3,4 3,5 3,7 3,8 3,8 3,9 0,1 

Puglia 2,7 2,8 3,0 3,1 3,3 3,5 0,2 

Nord-Ovest 3,7 4,0 4,1 4,3 4,4 4,4 0,0 

Nord-Est 3,4 3,5 3,7 3,5 3,6 3,6 0,0 

Centro 3,5 3,6 3,8 3,9 4,0 3,9 -0,1 

Sud 3,1 3,1 3,2 3,3 3,4 3,6 0,2 

Isole 3,4 3,5 3,6 3,7 3,9 4,1 0,2 
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Fig. 53 - Alunni con disabilità: scuola secondaria di primo grado. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 (%) 

 

 
 

 
Alunni con disabilità: scuola secondaria di secondo 
grado 
Alunni con disabilità per 100 alunni di scuola 
secondaria di secondo grado. [ΩƛƴŘƛŎatore è di 
contesto. In Puglia, nel 2016, è pari al 2,5%, 
percentuale più alta del dato nazionale (2,3%); 
rispetto al 2015 cresce di +0,1% come tutte le altre 
ripartizioni ad eccezione delle Isole dove si registra 
una crescita del +0,2%, come da tab. 45 e fig. 54. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 45 -  Alunni con disabilità: scuola secondaria di primo grado. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 1,8 1,9 2,0 2,1 2,2 2,3 0,1 

Puglia 1,9 2,0 2,1 2,2 2,4 2,5 0,1 

Nord-Ovest 1,6 1,7 1,8 1,9 2,1 2,2 0,1 

Nord-Est 1,6 1,7 1,7 1,9 2,0 2,1 0,1 

Centro 2,0 2,1 2,2 2,4 2,5 2,6 0,1 

Sud 1,9 1,9 2,0 2,1 2,2 2,3 0,1 

Isole 2,1 2,1 2,2 2,3 2,4 2,6 0,2 
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Fig. 54 - Alunni con disabilità: scuola secondaria di secondo grado. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 

 

 
 
 
Scuole con alunni con disabilità per presenza 
postazioni informatiche adattate: scuola primaria 
Numero di postazioni informatiche adatte per la 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ sul 
numero di alunni disabili della scuola primaria. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2017, in Puglia, vale 74,8% dato 
più alto di quello nazionale (74,1%); rispetto al 2015 
cresce del +0,9%, percentuale maggiore di quella 
nazionale e di tutte le altre ripartizioni; lieve 

flessione invece fra il 2017 e il 2016 (-0,2%), come 
da tab. 46 e fig. 55.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 46 -  Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola primaria. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 
 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2015 

Italia 68,2 77,1 73,7 72,1 74,1 2,0 0,4 

Puglia 72,3 75,5 73,9 75,0 74,8 -0,2 0,9 

Nord-Ovest 69,8 77,8 74,2 74,5 74,9 0,4 0,7 

Nord-Est 69,2 75,1 74,5 73,2 75,2 2,0 0,7 

Centro 68,8 82,0 76,4 74,8 76,6 1,8 0,2 

Sud 64,9 73,9 71,8 68,0 70,9 2,9 -0,9 
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Fig. 55 - Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola primaria. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

 
 
 
Scuole con alunni con disabilità per presenza 
postazioni informatiche adattate: scuola 
secondaria di primo grado 
Numero di postazioni informatiche adatte per la 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳƭ 
numero di alunni disabili della scuola secondaria di 
primo grado. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello 
definito a livello internazionale. Nel 2017, in Puglia, 
vale 77,5% dato più basso di quello nazionale 
(78,6%); rispetto al 2016 cresce del +2,3% più 
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όҌ1,6%): si evidenzia una 
flessione rispetto al 2015 (-2%), come da tab. 47 e 
fig. 56. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 47 -  Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2011-2016 (%) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2015 

Italia 74,4 82,9 78,9 77,0 78,6 1,6 -0,3 

Puglia 75,4 78,9 79,5 75,2 77,5 2,3 -2,0 

Nord-Ovest 77,3 84,9 79,4 78,2 79,2 1,0 -0,2 

Nord-Est 75,0 82,1 79,7 79,7 80,7 1,0 1,0 

Centro 76,1 86,3 83,2 79,7 79,7 0,0 -3,5 

Sud 70,3 78,4 75,7 72,6 75,5 2,9 -0,2 

Isole 73,4 84,0 77,3 75,7 78,8 3,1 1,5 
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Fig. 56 - Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

 
  

 
 
Tasso di partecipazione alle attività educative per i 
bambini fino a 5 anni 
Tasso di partecipazione alle attività educative della 
scuola dell'infanzia e della scuola primaria per i 
bambini fino a 5 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a 
quello definito a livello internazionale. Nel 2017, in 
Puglia, vale 98,7% più del dato nazionale (95,7%) e 
di quello delle altre ripartizioni; passa dal 100% del 
2016 al 98,7%, perdendo -1,3 punti percentuali; nel 
solo Nord si registra una crescita del +0,3%, come 
da tab. 48 e fig. 57.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 48 -  Tasso di partecipazione alle attività educative per i bambini fino a 5 anni. Anni 2013-2017 (%) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 99,6 98,9 97,0 96,6 96,4 95,7 -0,7 

Puglia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 98,7 -1,3 

Nord 97,2 96,4 94,5 94,6 94,2 94,5 0,3 

Centro 98,9 97,9 94,7 93,9 93,6 93,4 -0,2 

Mezzogiorno 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 98,4 -1,6 
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Fig. 57 - Tasso di partecipazione alle attività educative per i bambini fino a 5 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 
(%) 

 
Tasso di partecipazione alle  attività di istruzione e 
formazione per gli adulti 
Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno 
partecipato ad attività di istruzione e formazione 
ƴŜƛ мн ƳŜǎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩƛntervista. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito a livello internazionale. 
Nel 2016, in Puglia, vale 31,9% meno del dato 
nazionale (41,5%) e di quello delle altre ripartizioni. 
In dieci anni cresce del +15,8% meno 
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όҌмфΣо҈ύ Ŝ Ři quello delle 
altre ripartizioni (Nord +22.1%, Centro +18% e 
Mezzogiorno 16,6%), come da tab. 49 e fig. 58.  

Tab. 49 -  Tasso di partecipazione alle attività di istruzione e 
formazione per gli adulti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2006-2011-2016 (%) 
 

  2006 2011 2016 2016vs2011 

Italia 22,2 35,6 41,5 19,3 

Puglia 16,1 
 

31,9 15,8 

Nord 26,4 39,9 48,5 22,1 

Centro 23,9 39,3 41,9 18,0 

Mezzogiorno 15,6 27,6 32,2 16,6 

 

 
Fig. 58 - Tasso di partecipazione alle attività di istruzione e formazione per gli adulti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2006-
2011-2016 (%) 
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Competenze digitali 
Persone di 16-74 anni che hanno άcompetenze 
avanzateέ per tutti e 4 i domini individuati dal 
digital competence framework. I domini considerati 
sono informazione, comunicazione, creazione di 
contenuti, problem solving. Per ogni dominio sono 
definite un numero di attività, da 4 a 7. Per ogni 
dominio viene attribuito un livello di competenza a 
seconda del numero di attività svolte 0 = nessuna 
competenza; 1 = livello base; 2 =livello sopra base. 
Si considerano competenze avanzate quelle per cui 
ai soggetti è assegnato un punteggio di livello 
almeno 2. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a quello 
definito a livello internazionale. Il dato pugliese, 
nel 2016, pari al 13% è più basso di quello nazionale 
(19,5%), del Nord (23%) e del Centro (22,2%), 

abbastanza vicino a quello del Mezzogiorno 
(13,3%); decresce lievemente rispetto al 2015 (-
0,1%), come da tab. 50 e fig. 59. 
 
Tab. 49 -  Competenze digitali. Puglia, Italia e ripartizioni. 
Anni 2015-2016 (per 100 persone) 
 

  2015 2016 2016vs2015 

Italia 19,3 19,5 0,2 

Puglia 13,1 13 -0,1 

Nord 22,7 23 0,3 

Centro 20,7 22,2 1,5 

Mezzogiorno 14,1 13,3 -0,8 

 

 

 
Fig. 59- Competenze digitali. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2015-2016 (per 100 persone) 

 
 

Goal 5 - 2ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ ÄÉ 
genere, per l'empowerment di tutte le 
donne e le ragazze 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 5 prevede 6 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
Violenza domestica sulle donne 
Donne di 16-70 anni che hanno subito violenza 
fisica, sessuale o psicologica da parte di un partner 
attuale o del passato negli ultimi 5 anni precedenti 

l'intervista sul totale delle donne di 16-70 anni che 
hanno o hanno avuto un partner (%). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
simile o parziale a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2014, in 
Puglia, vale 4,6% più basso del dato nazionale 
(4,9%) e di quello delle altre ripartizioni; dal 2006 
decresce di -2,6 punti percentuali, più del 
decremento nazionale (-1,7%) e di quello delle altre 
ripartizioni (tab. 50 e fig. 60). 
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Tab. 50 -  Violenza domestica sulle donne. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2006 e 2014 (per 100 donne di 16-70 anni) 

 
2006 2014 2014vs2006 

Italia 6,6 4,9 -1,7 

Puglia 7,2 4,6 -2,6 

Nord 6,4 4,8 -1,6 

Centro 6,6 5,2 -1,4 

Mezzogiorno 6,7 4,9 -1,8 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 60 - Violenza domestica sulle donne. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2006 e 2014 (per 100 donne di 16-70 anni) 

 

 

Violenza fisica o sessuale sulle donne da un uomo 
non partner 
Numero di donne di 16-70 anni che hanno subito 
violenza fisica o sessuale da un uomo non partner, 
negli ultimi 5 anni precedenti l'intervista sul totale 
delle donne di 16-70. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La 
polarità è negativa. Nel 2014, in Puglia, vale 7,2%, 
dato lievemente più basso di quello nazionale 
(7,7%) e, fra le ripartizioni, più alto delle Isole (5,7); 
rispetto al 2006 decresce di -1,2 punti percentuali, 
meno del decremento nazionale (-1,3%); nelle isole 
si registra il decremento maggiore (-3,1%), come da 
tab. 51 e fig. 61. 
 

 
 

Tab. 51 -  Violenza fisica o sessuale sulle donne da un uomo 
non partner. Puglia, Italia e ripartizioni. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2006 e 2014  (per 100 donne di 16-70 anni) 

 
2006 2014 2014vs2006 

Italia 9 7,7 -1,3 

Puglia 8,4 7,2 -1,2 

Nord-Ovest 8,4 7,5 -0,9 

Nord-Est 10,1 7,3 -2,8 

Centro 9,2 8,5 -0,7 

Sud 8,4 8,5 0,1 

Isole 8,8 5,7 -3,1 
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Fig. 61 - Violenza fisica o sessuale sulle donne da un uomo non partner. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2006 e 2014  (per 100 
donne di 16-70 anni) 

 

 
 
Centri antiviolenza 
Numero dei centri antiviolenza per 100.000 donne 
di 14 anni e più. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. Il dato 
pugliese, riferito al 2017, è il migliore (1,3 per 
100.000), +0,4 per 100.000 rispetto al valore 

italiano (0,9 per 100.000) e della ripartizione Nord 
(0,9 per 100.000), +0,6 rispetto al Centro (0,7 per 
100.000); nel Mezzogiorno vale 1,1 per 100.000 (fig. 
62). 
 

 
 
Fig. 62 - Centri antiviolenza. Puglia, Italia e ripartizioni. Anno 2017 (per 100.000 donne di 14 anni e più). 
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Tasso di abortività volontaria delle donne  
Interruzioni volontarie della gravidanza effettuate 
da donne di età 15-49 anni su popolazione di età 
15-49 anni per 1.000. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La 
polarità è negativa. Nel 2017, in Puglia, vale 7,9 per 
1.000, dato più alto di quello nazionale (6 per 1.000) 

e di tutte le altre ripartizioni; rispetto al 2016 
decresce in modo più significativo in Italia e Nord (-
0,3 per 1.000) seguita dal Centro (-0,2 per 1.000), 
Puglia (-0,1 per 1.000) e Mezzogiorno (-0,1% per 
1.000). 

 
Tab. 52 -  Abortività volontaria delle donne. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 donne di età 15-49 anni) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 7,3 6,9 6,4 6,3 6,0 -0,3 

Puglia 9,2 8,6 8,0 8,0 7,9 -0,1 

Nord 7,4 7,0 6,5 6,4 6,1 -0,3 

Centro 7,4 7,2 6,8 6,5 6,3 -0,2 

Mezzogiorno 6,9 6,6 5,9 5,9 5,8 -0,1 

 
 
Fig. 63 - Abortività volontaria delle donne. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 1.000 donne di età 15-49 anni) 

 
 
 
Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, 
domestico e di cura 
Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, 
domestico e di cura, sulle 24 ore di un giorno medio 
settimanale. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La polarità 
è negativa. Nel 2013-2014 in Puglia (13,6%) e nelle 
Isole (13,6%) si registrano i valori peggiori; fra la 
misura 2013-2014 e quella precedente del 2008-
2009, in Puglia si evidenzia il miglioramento più 
elevato (-0,2%), come da tab. 53 e fig. 64.  
 
 
 

 
 
Tab. 53 -  Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, 
domestico e di cura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2003, 
2009 e 2014 (%) 
 

 

2002-
2003 

2008-
2009 

2013-
2014 2013-2014vs2008-2009 

Italia 13,8 13,5 13,5 0 

Puglia 13,9 13,8 13,6 -0,2 

Nord-Ovest 13,9 13,7 13,4 -0,3 

Nord-Est 13,7 13,1 13,1 0 

Centro 13,8 13,6 14,0 0,4 

Sud 13,8 13,5 13,5 0 

Isole 13,9 13,8 13,6 -0,2 
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Fig. 64 - Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, domestico e di cura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2003, 2009 e 
2014 (%) 

 

 
 
Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) 
delle donne con figli in età prescolare e delle 
donne senza figli 
Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con 
almeno un figlio in età prescolare (0-5 anni) sul 
tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni 
senza figli per 100. LΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. Nel 
2018, in Puglia, vale 75,1% ed è meglio del dato 
nazionale (73,8%) e di quello del Mezzogiorno 
(65,3%). Rispetto al 2017 cresce solo nel Centro 
(+0,9%), decresce maggiormente nel Mezzogiorno  
(-6%) e in Puglia (-4,8%); a livello nazionale si 
registra un -1,7% (tab. 54 e fig. 65). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 54 -  Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne con figli in età prescolare e delle donne senza figli. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 
 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 77,5 77,8 76,0 75,5 73,8 -1,7 

Puglia 81,6 73,4 74,5 79,9 75,1 -4,8 

Nord 81,6 83,3 80,6 80,8 80,5 -0,3 

Centro 85,1 82,7 83,7 80,7 81,6 0,9 

Mezzogiorno 73,4 73,5 71,3 71,3 65,3 -6,0 
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Fig. 65 - Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne con figli in età prescolare e delle donne senza figli. Puglia, 
Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 

 
Quota di tempo dedicato al lavoro volontario non 
retribuito  
Quota di tempo dedicato al lavoro volontario non 
retribuito, sulle 24 ore di un giorno medio 
settimanale. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. Nel 2013-
2014 in Puglia, nel Centro e nelle Isole si registra lo 
stesso valore (0,6%), peggiore del dato italiano 
(0,8%), di quello del Nord (0,9%) e del Centro 
(0,8%); dal 2002-2003 cresce del +0,1% in Puglia e 
nel Mezzogiorno, del +0,2% in Italia e nelle altre 
ripartizioni (tab. 55 e fig. 66). 
 

Tab. 55 -  Quota di tempo dedicato al lavoro volontario non 
retribuito . Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2003, 2009 e 2014 
(%) 

 

2002-
2003 

2008-
2009 

2013-
2014 2013-2014vs2008-2009 

Italia 0,8 0,6 0,8 0,2 

Puglia 0,6 0,5 0,6 0,1 

Nord-Ovest 0,9 0,7 0,9 0,2 

Nord-Est 0,7 0,6 0,8 0,2 

Centro 0,6 0,5 0,6 0,1 

Sud 0,8 0,6 0,8 0,2 

Isole 0,6 0,5 0,6 0,1 

Fig. 66 - Quota di tempo dedicato al lavoro volontario non retribuito. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2003, 2009 e 2014 (%) 
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Donne e rappresentanza politica in Parlamento 
Percentuale di donne elette al Senato della 
Repubblica e alla Camera dei Deputati sul totale 
degli eletti. Sono esclusi i senatori e i deputati eletti 
nelle circoscrizioni estero e i senatori a vita. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale rispetto a quello 
definito a livello internazionale. Nel 2018, in Puglia, 
è cresciuto del +21,9% rispetto al 2014, quasi il 
ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ όҌммΣо҈ύ Ŝ 
di un ordine di grandezza maggiore rispetto al delta 
nazionale (+4,7%), assumendo il valore di 41,3% 

migliore della percentuale italiana (35,4%) e di 
quella delle altre ripartizioni (tab. 56 e fig. 67). 
 
Tab. 56 -  Donne e rappresentanza politica in Parlamento. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2008, 2014 e 2018 (%) 

 
2008 2014 2018 2018vs2014 

Italia 0,8 0,6 0,8 0,2 

Puglia 0,6 0,5 0,6 0,1 

Nord-Ovest 0,9 0,7 0,9 0,2 

Nord-Est 0,7 0,6 0,8 0,2 

Centro 0,6 0,5 0,6 0,1 

Sud 0,8 0,6 0,8 0,2 

Isole 0,6 0,5 0,6 0,1 

 
Fig. 67 - Donne e rappresentanza politica in Parlamento. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2008, 2014 e 2018 (%) 

 

 
 
Donne e rappresentanza politica a livello locale 
Percentuale di donne elette nei Consigli Regionali 
sul totale degli eletti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o 
parziale rispetto a quello definito a livello 
internazionale. Nelle elezioni regionali del 2015, la 
Puglia raddoppia la presenza femminile passando 
dal 4,3% del quinquennio precedente al 9,8%. 

Questa percentuale risulta, comunque, abbastanza 
distante da quella che si registra nel 2019 a livello 
nazionale, pari al 21,2% e da quella delle altre 
ripartizioni, Nord 23,9%, Centro 25,7% e 
Mezzogiorno 15,8% (fig. 68). 
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Fig. 68 - Donne e rappresentanza politica a livello locale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2019 (%) 

 

 
 
Persone di 6 anni e più che usano il cellulare 
almeno qualche volta l'anno 
Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno 
qualche volta l'anno, per 100 persone con le stesse 
caratteristiche. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale 
rispetto a quello definito a livello internazionale. 
Nel 2018, la percentuale pugliese raggiunge il 

90,5%, inferiore al dato nazionale (91,6%) e 
superiore a quello del Mezzogiorno (90%); rispetto 
al 2015 ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ҍ1,7% che risulta 
maggiore del delta italiano (+0,5%) e di quello delle 
altre ripartizioni. 
 

 
 
Tab. 57 -  Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno qualche volta l'anno. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 
(%) 
 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2015 

Italia 90,7 91,1 92,4 92,1 91,6 0,5 

Puglia 89,7 88,8 91,5 90,6 90,5 1,7 

Nord 91,1 91,6 92,5 92,8 92,4 0,8 

Centro 92,0 91,7 93,7 92,4 92,6 0,9 

Mezzogiorno 89,6 89,9 91,5 90,9 90,0 0,1 
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Fig. 69 - Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno qualche volta l'anno. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 
(%) 

 

 
 
Persone di 16-74 anni che hanno usato internet 
negli ultimi 3 mesi almeno una volta a settimana 
(incluso tutti i giorni) 
Persone di 16-74 anni che hanno usato internet 
negli ultimi 3 mesi almeno una volta a settimana 
(incluso tutti i giorni) per 100 persone. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
è di contesto. Nel 2018, la percentuale pugliese è 
del 65,7% lievemente superiore al solo dato del 
Mezzogiorno (65,2%), inferiore al dato nazionale 
(72,4%) e a quello delle altre ripartizioni; 
ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛǎǘƛƴǘƻ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜΣ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

comportamento per i maschi pugliesi, 69,8% contro 
il 68,7% del Mezzogiorno e ƛƭ трΣн҈ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛa; per le 
femmine pugliesi la percentuale pugliese (61,8%) 
diventa più bassa anche del dato del Mezzogiorno 
(61,9%). In 8 anni, la Puglia migliora più degli 
incrementi Italia e delle altre ripartizioni. In 
particolare, cresce del +24,4% per i maschi (+21,6 in 
Italia e +21,8% nel Mezzogiorno) e del +29,3% per le 
femmine (+27,9 in Italia e +27,5% nel Mezzogiorno), 
ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜƭ ҌнсΣф҈ όҌнпΣу ƛƴ Lǘalia e 
+24,7% nel Mezzogiorno), come da tab. 58 e fig. 70.  

 
Tab. 58 -  Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno qualche volta l'anno. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2010 e 
2018 (%) 

 

2010 2018 2018vs2010 

  Maschi  Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Italia 53,6 41,7 47,6 75,2 69,6 72,4 21,6 27,9 24,8 

Puglia 45,4 32,5 38,8 69,8 61,8 65,7 24,4 29,3 26,9 

Nord 57,4 45,3 51,3 79 74,5 76,7 21,6 29,2 25,4 

Centro 56,1 46,2 51 77,9 71,9 74,8 21,8 25,7 23,8 

Mezzogiorno 46,9 34,4 40,5 68,7 61,9 65,2 21,8 27,5 24,7 
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Fig. 70 - Persone di 16-74 anni che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi almeno una volta a settimana (incluso tutti i 
giorni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2010 e 2018 (%) 

 

 
 

Goal 6 - Garantire a tutti la 
disponibilità e la gestione sostenibile 
ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÉÇÉÅÎÉÃÏ 
sanitarie  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ с ǇǊŜǾŜŘŜ с traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 

Acqua erogata pro capite 
Volumi medi giornalieri di acqua erogata per 
abitante dalle reti di distribuzione dell'acqua 
potabile in litri per abitante per giorno. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
è di contesto. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ 
disponibile (2015), la Puglia registra il valore più 
basso pari a 155 lt per abitante per giorno rispetto 
ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ, 220 lt per abitante per giorno, e alle altre 
ripartizioni, Mezzogiorno 201 lt per abitante per 
giorno, Nord 245 lt per abitante per giorno, Centro 
196 lt per abitante per giorno. Fra il 2015 e il 2013 si 
registra un andamento decrescente per la Puglia, 
Italia e le ripartizioni (fig. 71). 
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Fig. 71 -  Acqua erogata pro capite. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 1999-2015 (lt per abitante) 

  

 
 
 
Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del 
rubinetto 
Famiglie che rilevano problemi relativi all'abitazione 
in cui vivono, in particolare non si fidano di bere 
l'acqua del rubinetto, in percentuale sul totale delle 
famiglie. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ [ŀ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ŝ 
negativa. La polarità è negativa. La situazione 
pugliese (28,8%), nel 2018, è peggiore del solo Nord 
(21,8%), migliore del dato nazionale (29%), del 

Centro (30,9%) e del Mezzogiorno (38,4%); rispetto 
al 2017, migliora del -1,1% (-0,1% in Italia e -1,4% 
del Mezzogiorno); rispetto al 2015 il decremento è 
del -10,3%, pari ad un ordine di grandezza inferiore 
rispetto al dato nazionale (-1%) e a quello delle altre 
ripartizioni (tab. 59 e fig. 72). 
 
 

 
 
 
 
 
Tab. 59 - Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 28,0 30,0 29,9 29,1 29,0 -0,1 -1,0 

Puglia 29,3 39,1 28,0 29,9 28,8 -1,1 -10,3 

Nord 20,7 21,5 21,6 21,8 21,8 0,0 0,3 

Centro 31,9 33,3 32,7 29,1 30,9 1,8 -2,4 

Mezzogiorno 36,2 40,2 40,1 39,8 38,4 -1,4 -1,8 
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Fig. 72 -  Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  

 
 
Famiglie che lamentano irregolarità 
nell'erogazione di acqua 
Famiglie insoddisfatte per la continuità 
nell'erogazione di acqua, per 100 famiglie. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ [ŀ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ŝ ƴŜƎŀǘƛǾŀ. 
Nel 2018, il dato pugliese (11%) è migliore di quello 
del Mezzogiorno (21,2%), lievemente peggiore del 
dato nazionale (10,4%); rispetto al 2015, migliora 
del -0,7% che rappresenta un decremento più 
rilevante rispetto a quello del Nord (-0,3%) mentre 
nelle altre ripartizioni peggiora (Italia +1,2%, Centro 
+1,9%, Mezzogiorno +2,9%, come da tab. 60 e fig. 
73.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 60 - Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 8,7 9,2 9,4 10,1 10,4 0,3 1,2 

Puglia 9,0 11,7 8,4 9,5 11,0 1,5 -0,7 

Nord 3,4 3,3 3,6 3,6 3,0 -0,6 -0,3 

Centro 9,1 8,7 8,5 10,2 10,6 0,4 1,9 

Mezzogiorno 16,1 18,3 18,4 19,7 21,2 1,5 2,9 
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Fig. 73 -  Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
 
Trattamento delle acque reflue 
Quota percentuale dei carichi inquinanti confluiti in 
impianti secondari o avanzati, in abitanti 
equivalenti, rispetto ai carichi complessivi urbani 
generati. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale rispetto 
a quello definito a livello internazionale. Nel 2015, 
ǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Puglia vale 
68,3%, in Italia (59,6%) e in tutte le altre ripartizioni 
si registra un valore più basso; rispetto al 2012 
ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀ Řƛ н Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ǘŀƴǘƛ 
quanto quelli nazionali mentre nel Mezzogiorno 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όҌмΣп҈ύ, come da tab. 61 e 
fig. 74. 
 
Tab. 61 -  Trattamento delle acque reflue. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2005-2015 (%) 

 

2005 2008 2012 2015 2015vs2012 

Italia 53,5 56,5 57,6 59,6 2,0 

Puglia 56,2 58,6 66,3 68,3 2,0 

Nord 55,3 58,5 59,9 62,4 2,5 

Centro 56,4 58,0 56,0 58,5 2,5 

Mezzogiorno 49,5 53,1 55,3 56,7 1,4 

 
Fig. 74 -  Trattamento delle acque reflue. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2015-2015 (%) 
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Coste marine balneabili 
Percentuale di coste balneabili autorizzate, sul 
totale della linea litoranea ai sensi delle norme 
vigenti. L'indicatore tiene conto dei tratti di costa 
stabilmente interdetti alla balneazione, a norma di 
legge, e di quelli interdetti stagionalmente per livelli 
di contaminanti oltre le soglie di rischio per la 
salute. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale rispetto a 
quello definito a livello internazionale. Nel 2017 il 
dato pugliese è quello migliore, raggiungendo la 
percentuale del 74,7% (Italia 66,9%, Nord 57,8%, 
Centro 72,2%, Mezzogiorno +67,4%). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 75 -  Coste marine balneabili. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

  

 
 
Corpi idrici in qualità ecologica 
Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto 
l'obiettivo di qualità ecologica (elevata e buona) sul 
totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e 
laghi). Lo Stato ecologico delle acque superficiali 
interne, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è un indice che 
descrive la qualità della struttura e del 
funzionamento degli ecosistemi acquatici. La 
normativa prevede una selezione degli Elementi di 
Qualità Biologica (EQB) da monitorare nei differenti 
corpi idrici sulla base degli obiettivi e della 
valutazione delle pressioni e degli impatti. Gli EQB 
previsti per le acque superficiali sono: 
macrobenthos, macrofite e fauna ittica. Inoltre, 
fitobenthos (diatomee) per i fiumi e fitoplancton 

per i laghi. Allo scopo di permettere una maggiore 
comprensione dello stato e della gestione dei corpi 
idrici, oltre agli EQB sono monitorati altri elementi a 
sostegno: l'indice di qualità componenti chimico-
fisiche dei fiumi (LIMeco) o dei laghi (LTLeco), gli 
inquinanti specifici non compresi nell'elenco di 
priorità (Tabella 1/B) e gli elementi idromorfologici. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ similare o parziale rispetto a quello 
definito a livello internazionale. Il monitoraggio nel 
periodo 201-2015 rileva il 14,9% di corpi idrici in 
qualità ecologica, inferiore al dato nazionale 
(41,7%), come da fig. 76. 
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Fig. 76 -  Corpi idrici in qualità ecologica. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2010-2015 (%) 

  

 
 
Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua 
potabile 
Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti 
rispetto a quella immessa in rete. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
similare o parziale rispetto a quello definito a 
livello internazionale. Nel 2015, in Puglia, è pari a 
54,1%, dato inferiore al valore italiano (58,6%) ma 

superiore a quello del Mezzogiorno (52,1%), come 
da fig. 77. 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 77 -  Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2000-2015 (%) 
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Zone umide di importanza internazionale 
Numero delle superfici classificate come "zone 
umide d'importanza internazionale" in base ai 
principi del trattato intergovernativo, denominato 
"Convenzione di Ramsar" (Ramsar, Iran, 1971), che 

fornisce il quadro per l'azione nazionale e la 
cooperazione internazionale per la conservazione e 
l'uso razionale delle zone umide e delle loro risorse. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2018, in Puglia, il 
numero è di 3, come da fig. 78. 

 
Fig. 78 - Numero delle superfici classificate come "zone umide d'importanza internazionale". Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2013 e 2018  

 

Zone umide di importanza internazionale (ha) 
Estensione delle superfici classificate come "zone 
umide d'importanza internazionale".  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2018, in Puglia, il 
numero di ettari riferito alle 3 zone è di 5.431 (fig. 
79). 

 
Fig. 79 -  Zone umide di importanza internazionale (ha). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (ha) 
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 Goal 7 - !ÓÓÉÃÕÒÁÒÅ Á ÔÕÔÔÉ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á 
sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т prevede 3 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 

Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la 
continuità del servizio elettrico 
Numero di famiglie molto o abbastanza soddisfatte 
per la continuità del servizio elettrico, per 100 
famiglie della stessa zona. [ΩƛƴŘƛŎatore è similare o 
parziale rispetto a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2018, il dato pugliese (91,5%) è 
più basso di quello italiano (93%) e lievemente 
superiore a quello del Mezzogiorno (90,4%); cresce 
ŘŜƭ ҌлΣт҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ incremento 
più rilevante rispetto a quello nazionale (+0,5%), 
come da tab. 62 e fig. 80. 

 
Tab. 62 - Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-
2018 (%) 

  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

Italia 93,2 92,2 93,4 92,5 93,0 0,5 

Puglia 92,1 91,1 92,5 90,8 91,5 0,7 

Nord 95,2 94,1 95,2 94,6 95,4 0,8 

Centro 92,3 91,8 92,9 92,0 91,7 -0,3 

Mezzogiorno 91,0 89,7 91,0 89,5 90,4 0,9 

 
Fig. 80- Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-
2018 (%) 

  

 
 
Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo 
finale lordo di energia 
Quota di energia da fonti rinnovabili sui consumi 
totali finali di energia. [ΩƛƴŘƛŎŀtore è similare o 
parziale rispetto a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2016, in Puglia, vale 16,3% 

(Italia 17,4%), presentando una lieve flessione del  
-0,6% rispetto al 2015 (Italia -0,1%), più consistente 
rispetto al 2012 pari al +3,3% (Italia +2%), come da 
tab. 63 e fig. 81. 
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Tab. 63 - Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 
(%) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2016vs2015 2016vs2012 

Italia 15,4 16,7 17,1 17,5 17,4 18,3 -0,1 2,0 

Puglia 13,0 15,9 15,4 16,9 16,3   -0,6 3,3 

 
Fig. 81 -  Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 

(%)  

 
Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso 
settore trasporti 
Quota di energia da fonti rinnovabili escluso settore 
trasporti, in percentuale sul consumo finale lordo di 
energia. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2016, in 
Puglia vale 15,6% (Italia 16,6%) presentando un 
lieve decremento del -0,4% rispetto al 2015 mentre 
il dato italiano si presenta stabile; cresce di +3,4 
punti percentuali rispetto al 2012 (Italia +2,2%), 
come da tab. 64 e fig. 82. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 64 - Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore trasporti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 (%) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2016vs2015 2016vs2012 

Italia 14,4 15,7 16,2 16,6 16,6 17,4 0 2,2 

Puglia 12,2 15 14,6 16 15,6   -0,4 3,4 
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Fig. 82- Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore trasporti. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2017 (%) 

  

Energia da fonti rinnovabili 
Quota di energia elettrica da fonti rinnovabili sul 
consumo interno lordo di energia elettrica. 
L'indicatore è stato calcolato considerando il 
consumo interno lordo comprensivo dei pompaggi. 
Valori superiori a 100 sono dovuti alla produzione di 
energia superiore alla richiesta interna. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
è similare o parziale rispetto a quello definito a 
livello internazionale. Nel 2017, in Puglia si registra 
il valore più elevato, pari al 52,5%, superiore al dato 
italiano (31,1%) e a quello delle altre ripartizioni 
(Nord 27,7%, Centro 26,6% e Mezzogiorno 41,4%); 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмс ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ҌнΣу҈ 
mentre a livello nazionale e nelle altre ripartizioni si 

registrano decrementi; rispetto al 2015, 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜƭ ҌрΣм҈Σ poco più del doppio di 
quello del Mezzogiorno (2,5%) mentre in Italia (-2%) 
e nelle altre ripartizioni si registrano variazioni col 
segno negativo (tab. 65 e fig. 83). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tab. 65 - Energia da fonti rinnovabili. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2015 

Italia 26,9 33,7 37,3 33,1 33,1 31,1 -2,0 -2,0 

Puglia 36,4 44,3 45,9 47,4 49,7 52,5 2,8 5,1 

Nord 27,1 33,2 38,8 38,4 30,6 27,7 -2,9 -10,7 

Centro 21,3 28,0 29,2 27,3 27,9 26,6 -1,3 -0,7 

Mezzogiorno 30,2 38,7 39,7 38,9 41,5 41,4 -0,1 2,5 
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Fig. 83 -  Energia da fonti rinnovabili. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

  

 
 
Intensità energetica primaria 
L'indicatore è dato dal rapporto tra il consumo 
interno lordo di energia e il prodotto interno lordo 
(PIL)Φ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ misura il consumo 
di energia di un'economia e la sua efficienza 
energetica complessiva. Il consumo interno lordo di 
energia è calcolato come la somma del consumo 
interno lordo di cinque tipi di energia: carbone, 
energia elettrica, petrolio, gas naturale e fonti 
energetiche rinnovabili. I dati relativi al PIL sono 
concatenati all'anno base 2010. [ΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŝ ƛƭ 
Tep (Tonnellate equivalenti petrolio) per milioni di 
euro. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a 
livello internazionale. La polarità è negativa. 
[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ŘŜƭ нлмрΦ Lƴ tǳƎƭƛŀ ǎƛ 
registra il valore peggiore (175,7 Tep per milioni di 
euro) sia rispetto al dato italiano (100,2 Tep per 
milioni di euro) che a quello delle altre ripartizioni; 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊƼΣ ƭŀ tǳƎƭƛŀ Ǿŀƴǘŀ ƛƭ 
miglioramento più rilevante, pari a -13,5 Tep per 
milioni di euro (Italia +2,3 Tep per milioni di euro, 
Nord Ovest 2,3 Tep per milioni di euro, Nord Est 3,6 
Tep per milioni di euro, centro 2,7 Tep per milioni di 
euro, Sud -3,1 Tep per milioni di euro, Isole -11,4 
Tep per milioni di euro). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 66 - Intensità energetica primaria. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (Tep per milioni di euro) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2015vs2014 

Italia 106,9  105,6  103,5  97,9 100,2 98,4 2,3 

Puglia 209,5 200,3 176,5 189,2 175,7   -13,5 

Nord 88,1 90,1 89,5 84,1 86,4   2,3 

Centro 108,1 109,1 105,9 96,6 100,2   3,6 

Mezzogiorno 94,7 97,7 94 90,2 92,9   2,7 
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Fig. 84 -  Intensità energetica primaria. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (Tep per milioni di euro) 

  

 
 
 

Goal 8 - Incentivare una crescita 
economica duratura, inclusiva e 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÕÎȭÏccupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 8 prevede 10 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tasso di crescita annuo del PIL reale per abitante 
Tasso di variazione annuo del PIL a prezzi di 
mercato per abitante, in valori concatenati. [ΩLǎǘŀǘ 
fornisce anche il dato "Italia Conti nazionali" che si 
riferisce a un aggiornamento tratto dall'ultima 
edizione dei Conti nazionali. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico 
a quello definito a livello internazionale. Nel 2017, 
in Puglia, il tasso di crescita è dello 1,2%, valore più 
basso Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ό1,7%) e di quello delle 
altre ripartizioni ad eccezione del Centro (0,9); 
rispetto al 2016, nel Centro il tasso è negativo  
(-0,8%), in Puglia cresce del +0,1%, come da tab. 67 
e fig. 85. 
 
 
Tab. 67 -  Tasso di crescita annuo del PIL reale per abitante. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia -2,2 -0,1 1,0 1,3 1,7 0,4 

Puglia -2,7 0,1 1,4 1,1 1,2 0,1 

Nord -1,7 0,2 1,1 1,5 2,1 0,6 

Centro -3,2 -0,2 0,1 1,7 0,9 -0,8 

Mezzogiorno -2,8 -0,8 1,6 0,5 1,4 0,9 
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Fig. 85 -  Tasso di crescita annuo del PIL reale per abitante. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2018 (%) 

 

 
 

Tasso di crescita annuo del PIL reale per occupato 
Tasso di variazione annuo del PIL a prezzi di 
mercato per occupato, in valori concatenati. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2017, in Puglia, questo tasso di 
crescita è dello 0,8%, valore più alto del dato 
nazionale (0,4%) e di quello delle altre ripartizioni; 
nel Centro è negativo (-0,4%); rispetto al 2016 
cresce del +1,5% che rappresenta la percentuale di 
crescita più elevata (tab. 68 e fig. 86).  

Tab. 68 -  Tasso di crescita annuo del PIL reale per occupato. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 0,1 0,0 0,3 -0,2 0,4 0,6 

Puglia 0,3 0,2 0,0 -0,7 0,8 1,5 

Nord 0,5 0,3 0,5 0,2 0,7 0,5 

Centro -1,0 0,0 -0,6 -0,3 -0,4 -0,1 

Mezzogiorno -0,2 -0,6 0,6 -1,0 0,4 1,4 

 

 
Fig. 86 -  Tasso di crescita annuo del PIL reale per occupato. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 
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Tasso di crescita annuo del valore aggiunto in 
volume per occupato 
Tasso di variazione annuo del valore aggiunto a 
prezzi di mercato per occupato, in valori 
concatenati. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2017, in 
Puglia, questo tasso è dello 0,7%, più elevato di 
quello italiano (0,3%) e delle altre ripartizioni (Nord 
0,6%, Centro -0,5% e Mezzogiorno 0,3%). Il tasso 
mostra un andamento altalenante. In Puglia cresce 
di +1,3% rispetto al 2016, percentuale uguale a 
quella del Mezzogiorno e superiore a quella 
nazionale e delle altre ripartizioni (tab. 69 e fig. 87). 

Tab. 69 -  Tasso di crescita annuo del valore aggiunto in 
volume per occupato. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-
2017 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

Italia 0,3 0,2 0,2 -0,2 0,3 0,5 

Puglia 0,1 0,3 -0,1 -0,6 0,7 1,3 

Nord 0,7 0,4 0,4 0,2 0,6 0,4 

Centro -0,7 0,1 -0,7 -0,3 -0,5 -0,2 

Mezzogiorno 0,0 -0,5 0,6 -1,0 0,3 1,3 

 
 

 
Fig. 87 -  Tasso di crescita annuo del valore aggiunto in volume per occupato. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 

 
 
Consumo materiale interno pro capite 
Il Consumo materiale interno misura in tonnellate 
pro capite il consumo apparente di risorse materiali 
Řƛ ǳƴΩ economia, pari alla quantità di materiali che 
in un anno vengono utilizzati dal sistema 
socioeconomico. L'indicatore è calcolato come 
somma tra l'Estrazione interna di materiali utilizzati 
(la quantità di biomasse, minerali non energetici e 
combustibili fossili estratte e avviate alla 
trasformazione) e il saldo della Bilancia 
commerciale fisica, corrispondente agli Input diretti 
di materiali dall'estero meno gli Output diretti di 
materiali verso l'estero. [ΩƛƴŘƛcatore è identico a 
quello definito a livello internazionale. La polarità 
è negativa. [ΩǳƴƛŎƻ Řŀǘƻ regionale al momento 

disponibile è quello del 2015. La Puglia registra il 
consumo più alto, pari a 11,74 tonn per abitante. 
Situazione migliore è nel Centro con 7,19 tonn per 
abitante; Nord (8,66 tonn per abitante) e 
Mezzogiorno (8,51 tonn per abitante) sono vicine al 
dato nazionale (8,32 tonn per abitante), come da 
fig. 88. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

77 
 

Fig. 88 -  Consumo materiale interno pro capite. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (tonn per abitante) 

 

 

Consumo materiale interno per unità di PIL 
ll Consumo materiale interno misura in tonnellate 
per migliaia di euro il consumo apparente di risorse 
materiali di una economia, pari alla quantità di 
materiali che in un anno vengono utilizzati dal 
sistema socioeconomico. Il denominatore fa 
riferimento al PIL ai prezzi di mercato a valori 
concatenati Ŏƻƴ ƭΩanno di riferimento 2010. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 

internazionale. La polarità è negativa. Anche in 
questo caso, il dato regionale disponibile è solo 
quello del 2015. In Puglia si registra il dato peggiore 
(0,71 tonn per 1.000 euro); il migliore è nel Centro 
(0,26 tonn per 1.000 euro) molto vicino a quello del 
Nord (0,28 tonn per 1.000 euro); il dato del 
Mezzogiorno (0,5 tonn per 1.000 euro) è maggiore 
del dato nazionale (0,32 tonn per 1.000 euro), come 
da fig. 89. 

 
Fig. 89 -  Consumo materiale interno per unità di PIL. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (tonn per 1.000 euro) 
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Consumo materiale interno 
 Quantità di materiali trasformati in emissioni, rifiuti 
o nuovi stock (in migliaia di tonnellate). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
è identico a quello definito a livello internazionale. 

La polarità è negativa. In Puglia il consumo in 
questione è di 47.927 migliaia di tonnellate e si 
riferisce al 2015 (fig. 90). 
 

 
Fig. 90 -  Consumo materiale interno. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (migliaia di tonn) 

 
 
Tasso di disoccupazione 
Rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti forze 
di lavoro, intesa come somma degli occupati e 
disoccupati. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello 
definito a livello internazionale. La polarità è 
negativa. Nel 2018, il tasso di disoccupazione in 
Puglia è del 16,1%, inferiore al dato del 
Mezzogiorno (18,4%) e superiore a quello nazionale 
(16,1%) e delle altre ripartizioni (Nord 6,6% e Centro 
9,4%); diminuisce del -2,8% rispetto al 2017, 
decremento più consistente di quello italiano (-
0,6%) e di quello delle altre ripartizioni (Nord -0,4% 
e Centro -0,6%); diminuisce del -3,6% rispetto al 
2015: anche in questo caso il decremento è più 
consistente di quello italiano (-1,3%) e delle altre 
ripartizioni (Nord -1,5%, Centro -1,3% e 
Mezzogiorno -1%), come da tab. 70 e fig. 91. 
 
 
 
 

Tab. 70 -  Tasso di disoccupazione. Puglia, Italia e ripartizioni. 
Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 11,9 11,7 11,2 10,6 -0,6 -1,3 

Puglia 19,7 19,4 18,9 16,1 -2,8 -3,6 

Nord 8,1 7,6 7 6,6 -0,4 -1,5 

Centro 10,7 10,5 10 9,4 -0,6 -1,3 

Mezzogiorno 19,4 19,6 19,4 18,4 -1 -1,0 
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Fig. 91 - Tasso di disoccupazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
9Ω ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ percentuale in cui al 
numeratore ŎΩŝ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭ ƴumero di disoccupati 
di età compresa fra 15-74 anni più il numero delle 
forze di lavoro potenziali della stessa età, da 
intendersi come le forze che non cercano lavoro 
nelle 4 settimane precedenti ma sono disponibili a 
lavorareΤ ŀƭ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻǊŜ ŎΩŝ ƛƭ numero totale delle 
forze di lavoro 15-74 anni più il numero totale di 
forze di lavoro potenziali 15-74 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
di contesto. La polarità è negativa. Nel 2018, il dato 
pugliese (30,9%) è migliore di quello del 
Mezzogiorno (34,7%), ma abbastanza distante dal 

valore italiano (19,7%) e da quello delle altre due 
ripartizioni Centro (15,6%) e Nord (10,9%); rispetto 
al 2017 (-2,2%) e al 2015 (-5,4%) migliora più degli 
altri territori, come da tab. 71 e fig. 92. 
Tab. 71 -  Tasso di mancata partecipazione al lavoro. Puglia, 
Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 22,5 21,6 20,5 19,7 -0,8 -2,8 

Puglia 36,3 34,8 33,1 30,9 -2,2 -5,4 

Nord 13,4 12,5 11,6 10,9 -0,7 -2,5 

Centro 18 17,2 16,4 15,6 -0,8 -2,4 

Mezzogiorno 37,9 37 35,6 34,7 -0,9 -3,2 

 

Fig. 92 - Tasso di mancata partecipazione al lavoro. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 
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Tasso di occupazione (15-64 anni) 
Percentuale di occupati di età 15-64 anni sulla 
popolazione totale della stessa età. [ΩƛƴŘƛŎŀǘore è di 
contesto. Nel 2018, il tasso di occupazione della 
Puglia è del 45,5%, lievemente più alto del valore 
del Mezzogiorno (44,5%) ma distante da quello 
italiano (58,5%) e quello delle altre due ripartizioni 
che superano il 60%; rispetto al 2017, il tasso 
ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŎǊŜǎŎŜ ŘŜƭ Ҍм҈Σ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
italiano (+0,5%) e di quello delle altre ripartizioni 
(Nord +0,6%, Mezzogiorno +0,5% e Centro +0,4%); 
rispetto al 2015, cresce del +2,2% nella stessa 
ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƳŜƴƻ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ 

ripartizione Nord che registra un +2,5%, come da 
tab. 72 e fig. 93. 
Tab. 72 -  Tasso di occupazione (15-64 anni). Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 56,3 57,2 58 58,5 0,5 2,2 

Puglia 43,3 44,3 44,5 45,5 1,0 2,2 

Nord 64,8 65,9 66,7 67,3 0,6 2,5 

Centro 61,4 62 62,8 63,2 0,4 1,8 

Mezzogiorno 42,5 43,4 44 44,5 0,5 2,0 

 

 
Fig. 93 - Tasso di occupazione (15-64 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  
 
Tasso di occupazione (20-64 anni) 
Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla 
popolazione totale di 20-64 anni. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. Nel 2018, il tasso di occupazione della 
Puglia è del 49,4%, lievemente più alto del valore 
del Mezzogiorno (48,2%) ma distante da quello 
italiano (63%) e quello delle altre due ripartizioni 
(Nord 72,2% e Centro 67,8%); rispetto al 2017, il 
tasso pugliese registra una crescita cresce del 
+1,1҈Σ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ όҌлΣ7%) e di 
quello delle altre ripartizioni (Nord +0,7%, Centro 
+0,6% e Mezzogiorno +0,5%); rispetto al 2015, 
cresce del +2,4%, meno ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
(+2,5%) e di quello del Nord (+2,8%), maggiore di 
quello del Mezzogiorno (+2,1%) e del Centro (+2%), 
come da tab. 73 e fig. 94. 
 

 
 
Tab. 73 -  Tasso di occupazione (20-64 anni). Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 60,5 61,6 62,3 63,0 0,7 2,5 

Puglia 47,0 48,0 48,3 49,4 1,1 2,4 

Nord 69,4 70,6 71,5 72,2 0,7 2,8 

Centro 65,8 66,5 67,2 67,8 0,6 2,0 

Mezzogiorno 46,1 47 47,7 48,2 0,5 2,1 
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Fig. 94 - Tasso di occupazione (20-64 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
 
Percentuale occupati sul totale popolazione 
Percentuale di occupati sul totale della popolazione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2018, il tasso di 
occupati della Puglia è del 30,2%, lievemente più 
alto del valore del Mezzogiorno (30%), più basso di 
quello italiano (38,6%) e quello delle altre due 
ripartizioni (Nord 43,9% e Centro 41,5%); rispetto al 
2017, la percentuale pugliese registra una crescita 
del +0,6҈Σ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ 
delle altre ripartizioni pari al +0,4%; rispetto al 
2015, cresce ǘŀƴǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ 
(+1,4%), ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ del Nord (+1,6%) e 

più di quello del Centro (+1,1%), come da tab. 74 e 
fig. 95. 
Tab. 74 -  Percentuale occupati sul totale popolazione. Puglia, 
Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 37,2 37,7 38,2 38,6 0,4 1,4 

Puglia 28,8 29,4 29,6 30,2 0,6 1,4 

Nord 42,3 42,9 43,5 43,9 0,4 1,6 

Centro 40,4 40,6 41,1 41,5 0,4 1,1 

Mezzogiorno 28,6 29,1 29,6 30 0,4 1,4 

 

 
Fig. 95 - Percentuale occupati sul totale popolazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 
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Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 
(15-24 anni) 
Percentuale di persone di 15-24 anni né occupate 
né inserite in un percorso di istruzione o formazione 
(NEET - Not (engaged) in Education, Employment or 
Training), sul totale delle persone di 15-29 anni. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2018, in 
Puglia, la percentuale di NEET 15-24 anni è del 
23,8% (Italia 19,2%), inferiore al dato del 
Mezzogiorno pari al 27,3%; migliora ǇƛǴ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ 
delle altre ripartizioni sia rispetto al 2017 (-3,9%) 

che rispetto al 2015 (-2,7%), evidenziando una 
tendenza decrescente, come da tab. 74 e fig. 96. 
 
Tab. 74 -  Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 
(15-24 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 21,4 19,9 20,1 19,2 -0,9 -2,2 

Puglia 26,5 25,6 27,7 23,8 -3,9 -2,7 

Nord 15,7 14,1 14,4 13,8 -0,6 -1,9 

Centro 17,8 16,7 16 15,4 -0,6 -2,4 

Mezzogiorno 29,1 27,6 28,3 27,3 -1,0 -1,8 

 
 
Fig. 96 - Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-24 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 

 
 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 
(15-29 anni) 
Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate 
né inserite in un percorso di istruzione o formazione 
sul totale delle persone di 15-29 anni. Si tratta di 
NEET valutati su un intervallo di età più allargato 
rispetto a quello 15-24 definito a livello 
internazionale e analizzato precedentemente. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ è di contesto. La 
polarità è negativa. Nel 2018, in Puglia, la 
percentuale di NEET 15-29 anni è del 30,5% (Italia 
23,4%), +6,7% rispetto ai NEET 15-24 anni (italia 
+4,2%); il dato è  inferiore a quello del solo 
Mezzogiorno (33,8%); pari al 27,3%; migliora più 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊƛǇartizioni sia rispetto al 
2017 (-2,8%) che rispetto al 2015 (-2,6%), 
evidenziando una tendenza decrescente, come da 
tab. 79 e fig. 97). 
 
Tab. 75 -  Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 
(15-29 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 25,7 24,3 24,1 23,4 -0,7 -2,3 

Puglia 33,1 31,2 33,3 30,5 -2,8 -2,6 

Nord 18,4 16,9 16,7 15,6 -1,1 -2,8 

Centro 21,5 20,4 19,7 19,6 -0,1 -1,9 

Mezzogiorno 35,3 34,2 34,4 33,8 -0,6 -1,5 

 
 



 

83 
 

  
Fig. 97 - Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 anni). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

  
Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 
Numero di infortuni mortali o con inabilità 
permanente sul totale degli occupati, al netto delle 
forze armate, per 10.000 occupati. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
simile o parziale a quello definito a livello 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2016, in 
Puglia vale 12,3 per 10.000, lievemente superiore al 
dato italiano (11,6 per 10.000) meglio di quello del 
Mezzogiorno (13,8 per 10.000); decresce di -0,7 per 
10.000 rispetto al 2015 meno che il Mezzogiorno  
(-лΣф ǇŜǊ млΦлллύ Ƴŀ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ό-0,5 per 10.000) 
e le altre ripartizioni (Nord -0,5 e Centro -0,2 per 

10.000); evidenzia una tendenza a decrescere nel 
tempo (tab. 76 e fig. 98). 
Tab. 76 -  Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente. 
Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (per 10.000 
occupati) 

 
2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 13,4 13,3 12,7 12,1 11,6 -0,5 

Puglia 13,2 13,9 14,1 13 12,3 -0,7 

Nord 11,9 11,6 11,1 10,7 10,2 -0,5 

Centro 14,5 14,6 13,3 12,4 12,2 -0,2 

Mezzogiorno 15,5 15,8 15,5 14,7 13,8 -0,9 

 
 
Fig. 98 - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2016 (per 10.000 occupati) 
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Numero di ATM  
Numero di sportelli automatici per operazioni 
bancarie (Automated Teller Machine - ATM) per 
100.000 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a 
quello definito a livello internazionale. Nel 2017, in 
tǳƎƭƛŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Ǉŀri al 46,6 per 100.000, 
superiore al solo Mezzogiorno (44,5 per 100.000),  
in Italia vale 68,1 per 100.000, nel Nord supera il 
valore 80 per 100.000 (82,5 per 100.000); rispetto al 
нлмрΣ ƭŀ tǳƎƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ҌлΣн per 
100.000 mentre il dato italiano mostra segno 
negativo (-3,2 per 100.000), come il Nord (-5,2 per 

100.000) e il Centro (-4,4 per 100.000); nel 
Mezzogiorno è stabile (tab. 77 e fig. 99). 
 
Tab. 77 -  Numero di ATM. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2015 

Italia 71,9 67,5 71,3 69,3 68,1 -3,2 

Puglia 42,6 41,6 46,4 47,0 46,6 0,2 

Nord 89,1 86,2 87,7 83,6 82,5 -5,2 

Centro 81,2 70,6 80,2 78,5 75,8 -4,4 

Mezzogiorno 43,8 40,8 44,5 44,9 44,5 0,0 

 
 
Fig. 99 - Numero di ATM. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 
Numero di sportelli operativi  
Numero di sportelli bancari operativi per 100.000 
abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a quello 
definito a livello internazionale. Il dato pugliese è 
del 29,6 per 100.000, in Italia vale 45,24 per 
100.000. Nel corso degli anni mostra una tendenza 
a decrescere in Puglia, in Italia e nelle sue 
ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴƛΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмрΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ 
decresce meno (-1,84 per 100.000): nel Nord la 
diminuzione è più accentuata, pari a -6,3 per 
100.000; in Italia è del -4,6 per 100.000 (tab. 78 e 
fig. 100). 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 78 -  Numero di sportelli operativi. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2015 

Italia 53,2 50,6 49,8 47,8 45,2 -4,6 

Puglia 32,9 31,8 31,4 30,7 29,6 -1,8 

Nord 67 63,9 62,9 60,2 56,6 -6,3 

Centro 57,2 53,8 53 50,9 47,6 -5,4 

Mezzogiorno 32,6 31 30,9 29,7 28,4 -2,5 
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Fig. 100 - Numero di sportelli operativi. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 
Numero di banche 
Numero di banche per 100.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a quello definito a 
livello internazionale. In Puglia, dal 2012, è 
costante, pari allo 0,7 per 100.000; in Italia e nelle 
altre ripartizioni la tendenza degli ultimi anni è alla 

decrescita; nel 2017 il dato pugliese è superiore a 
quello del Mezzogiorno (0,5 per 100.000), inferiore 
al dato Italia (0,9 per 100.000) e a quello delle altre 
ripartizioni (Nord 1,2 per 100.000, Centro 0,9 per 
100.000), come da fig. 101.   
 

 
Fig. 101 - Numero di banche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100.000 abitanti) 
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Goal 9 - Costruire una infrastruttura 
ÒÅÓÉÌÉÅÎÔÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÅÄ  
una industriali zzazione equa, 
responsabile e sostenibile  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9 prevede 5 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
Valore aggiunto industria manifatturiera 
Valore aggiunto a prezzi correnti dell'industria 
manifatturiera rapportato alla popolazione, 
espresso in euro. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a 
quello definito a livello internazionale. Il dato 
regionale è aggiornato al 2016. In Puglia vale 
1.684,93 euro per abitante, dato lievemente 
migliore del Mezzogiorno (1.517,33 euro per 
abitante); in Italia è pari a 4.115,65 euro per 
abitante, nel Nord raggiunge 6.415,26 euro per 

abitante; rispetto al 2015, cresce di +196,22 euro 
per abitante, incremento lievemente inferiore a 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όҌмфуΣст ŜǳǊƻ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜύ Ŝ 
superiore a quello del Mezzogiorno (+195,15 per 
abitante) e del Centro (+110,48 per abitante); nel 
Nord raggiunge il valore di +300,57 euro per 
abitante (tab. 79 e fig. 102). 
 
Tab. 79 - Industria manifatturiera. Valore aggiunto per 
abitante. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2016 (euro 
per abitante) 

 
2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 3.662,90 3.712,07 3.916,98 4.115,65 198,67 

Puglia 1.413,27 1.520,46 1.488,71 1.684,93 196,22 

Nord 5.717,24 5.811,35 6.114,69 6.415,26 300,57 

Centro 3.059,59 3.103,44 3.198,62 3.309,10 110,48 

Mezzogiorno 1.285,70 1.274,15 1.408,18 1.517,33 109,15 

 
 

 
Fig. 102 - Industria manifatturiera.Valore aggiunto per abitante. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (euro per 
abitante) 

 

 
 
Incidenza valore aggiunto industria manifatturiera 
Valore aggiunto a prezzi correnti dell'industria 
manifatturiera sul valore aggiunto dell'intera 
economia (%). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o parziale a 
quello definito a livello internazionale. Nel 2016, la 
percentuale pugliese è pari al 10,4%, poco meno 
della metà del valore del Nord (21%), inferiore al 
dato italiano (16,4%), lievemente superiore a quello 

del Mezzogiorno (9,2%); rispetto al 2015, la 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭ 
Ҍм҈ ǎǳǇŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όҌлΣп҈ύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 
ripartizioni (Nord +0,4%, centro +0,1% e 
Mezzogiorno +0.5%), come da tab. 80 e fig. 103. 
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Tab. 80 -  Industria manifatturiera. Valore aggiunto rispetto 
al totale economia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-
2016 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 15,4 15,5 16 16,4 0,4 

Puglia 9,2 9,8 9,4 10,4 1,0 

Nord 19,9 20 20,6 21,0 0,4 

Centro 11,8 11,9 12,1 12,2 0,1 

Mezzogiorno 8,1 8 8,7 9,2 0,5 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 103 - Industria manifatturiera. Valore aggiunto rispetto al totale economia. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 
 
 
Incidenza occupazione industria manifatturiera 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ rapportando il totale degli 
occupati ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ manifatturiera sul totale 
occupazione. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello 
definito a livello internazionale. Nel 2016, in Puglia 
ǾŀƭŜ ƭΩммΣр҈ όLǘŀƭƛŀ мрΣс҈Σ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ фΣт҈ύΣ ƴŜƭ 
Nord raggiunge quasi il 20% (19,9%); nel tempo, 
ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ŘŜŎǊŜǎŎŜǊŜΤ 
rispetto al 2007, in quasi dieci anni, la diminuzione 
media è del -2,7%, con variazioni limitate nei vari 
territori (-2,8% in Puglia e Nord, -2,7% al Centro, 
 -2,6% in Italia, -2,5% nel Mezzogiorno), come da 
tab. 81 e fig. 104. 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 81 -  Incidenza occupazione industria manifatturiera sul 
totale occupazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-
2016 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 16,2 15,9 15,6 15,6 0,0 

Puglia 11,9 11,7 11,3 11,5 0,2 

Nord 20,6 20,3 20 19,9 -0,1 

Centro 13,4 13,1 12,8 12,8 0,0 

Mezzogiorno 10,1 9,9 9,7 9,7 0,0 
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Fig. 104 - Incidenza occupazione industria manifatturiera sul totale occupazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 

(%)  

Intensità di ricerca 
Spesa sostenuta per attività di ricerca e sviluppo 
intra muros della Pubblica Amministrazione, 
dell'Università e delle imprese pubbliche e private 
in rapporto al Pil. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello 
definito a livello internazionale. Nel corso degli 
anni, il dato della Puglia è sempre più basso di 
quello nazionale: nel 2016 vale 0,9% (Italia, 1,4%); 
nel 2015 vale 1% (Italia 1,3%). Rispetto al 
MŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŝ ǘǳǘǘΩŀƭ ǇƛǴ ǳƎǳŀƭŜ ƴŜƭ нлмо, 
altrimenti si mantiene al di sotto (fig. 105).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 105 - Intensità di ricerca. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 
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Imprese con attività innovative di prodotto e/o 
processo 
Percentuale di imprese con almeno 10 addetti  che 
hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o 
processo nel triennio di riferimento, sul totale delle 
imprese con almeno 10 addetti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ 
biennale. Nel 2016, ultimo dato disponibile, il valore 
della Puglia (30,6%) è superiore a quello del 
Mezzogiorno (27,9%) e inferiore a quello Italia 
(38,1%) e delle altre ripartizioni (Nord 42,6% e 
Centro 34,7%). Tendenzialmente il fenomeno 
mostra un andamento altalenante (fig. 106). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 106 - Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100 imprese). Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2006-
2016 (%) 

 

 
 
 
 
Ricercatori  
Ricercatori a tempo pieno per 10.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀtore è identico a quello definito a livello 
internazionale. Nel 2016, in Puglia vale 10,8 per 
10.000, meno della metà del dato italiano (22 per 
10.000) e quasi un terzo di quello del Nord (27,3 per 
10.000). Il fenomeno è tendenzialmente crescente 
(fig. 107). 
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Fig. 107 - Ricercatori  a tempo pieno. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2010-2016 (per 10.000 abitanti) 

 

 
 
Lavoratori della conoscenza 
Numero di occupati con istruzione universitaria 
(International Standard Classification of Education  
5, 6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche 
(International Standard Classification of 
Occupations 2, 3) sul totale degli occupati. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2018, in Puglia, vale 
15,4% meno del valore italiano (17,3%), di quello 
del Mezzogiorno (15,9%) e delle altre ripartizioni 
(Nord 17,1% e Centro 19,5%). Il fenomeno mostra 
ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛƴ tǳƎƭƛŀ 
ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ ҌмΣо҈ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ 
alto rispetto a quello nazionale (+0,5%) e a quello 
delle ripartizioni Nord +0,6% e Centro +0,5%; nel 
Mezzogiorno il dato è stabile; rispetto al 2015, 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
(+1,4%) e superiore a quello registrato nel 
Mezzogiorno (+0,4%), come da tab. 82 e fig. 108. 
 
 
 
 
 

Tab. 82 -  Lavoratori della conoscenza. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2018vs2015 

Italia 15,9 16,2 16,8 17,3 0,5 1,4 

Puglia 14,0 13,6 14,1 15,4 1,3 1,4 

Nord 15,6 15,8 16,5 17,1 0,6 1,5 

Centro 17,2 17,9 19 19,5 0,5 2,3 

Mezzogiorno 15,5 15,5 15,9 15,9 0,0 0,4 
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Fig. 108 - Lavoratori della conoscenza. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2018 (%) 

 

 
 
 
Incidenza del valore aggiunto delle imprese MHT  
Valore aggiunto delle imprese MHT, quelle cioè dei 
settori delle telecomunicazioni, difesa e spazio, 
ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ e i missili, 
rispetto al valore aggiunto del settore 
manifatturiero (%). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello 
definito a livello internazionale. Nel 2016, in Puglia 
vale 20,7% (Italia 32,2% e Mezzogiorno 23,9%), 
decresce del -2% rispetto al 2015 mentre è stabile 
nel Nord e crescente in Italia (+0,1%), nel centro 
(+0,3%) e nel Mezzogiorno (+1,3%). Il fenomeno 
rimane tendenzialmente stabile nel tempo con 
oscillazioni più accentuate nella curva pugliese (tab. 
81 e fig. 109). 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 81 -  Valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al 
valore aggiunto manifatturiero. Puglia, Italia e ripartizioni. 
Anni 2013-2016 (%) 

 
2013 2014 2015 2016 2016vs2015 

Italia 31,9 32,1 32,1 32,2 0,1 

Puglia 23,0 19,7 22,7 20,7 -2,0 

Nord 35,8 35,7 36,0 36,0 0,0 

Centro 21,6 22,1 20,6 20,9 0,3 

Mezzogiorno 20,7 21,3 22,6 23,9 1,3 
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Fig. 109 - Valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al valore aggiunto manifatturiero . Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-

2016 (%) 

 

 
 
Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o 
mobile 
 
Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o 
mobile, per 100 famiglie. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ simile o 
parziale a quello definito a livello internazionale. 
Nel 2018, in Puglia vale 69,1% lievemente superiore 
al dato del Mezzogiorno (68,5%), inferiore al dato 
Italia (73,7%). Il fenomeno è tendenzialmente 
crescente. Rispetto al 2017 e al 2015 gli incrementi 
pugliesi, pari rispettivamente al +4,4% e +9,5%, 
sono sempre maggiori di quelli nazionali, 
rispettivamente +3,5% e +8,5% e di quelli del 
Mezzogiorno, rispettivamente +2% e +7,9% e delle 
altre ripartizioni (tab. 82 e fig. 110). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 82 - Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o 
mobile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (per 100 
famiglie) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

 
2018vs2015 

Italia 65,2 68,0 70,2 73,7 3,5 8,5 

Puglia 59,6 61,2 64,7 69,1 4,4 9,5 

Nord 67,5 70,7 72,2 76,4 4,2 8,9 

Centro 67,3 70,5 71,4 75,7 4,3 8,4 

Mezzogiorno 60,6 62,4 66,5 68,5 2,0 7,9 
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Fig. 110 - Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 100 
famiglie) 

 

 
 
Incidenza imprese con almeno 10 addetti con 
connessione a banda larga fissa o mobile 
Percentuale di imprese, con almeno 10 addetti, dei 
settori Industria e Servizi con connessione a 
Internet a banda larga fissa e/o mobile sul totale 
imprese, con almeno 10 addetti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. Nel 20муΣ ƛƭ Řŀǘƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩусΣп҈ 
risulta il più basso rispetto a quello nazionale e delle 
altre ripartizioni che superano il 90%. Il fenomeno si 
presenta dappertutto tendenzialemente crescente 
fino al 2017, registrando un decremento nel 2018: 
in Puglia si registra la variazione negativa più 
consistente  
(-4,7%), più contenuta nel Mezzogiorno (-1,2%) e 
nel Nord (-1,1%), come da tab. 83 e fig.111.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 83 - Imprese con almeno 10 addetti con connessione a 
banda larga fissa o mobile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2014-2018 (%) 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

 
2018vs2017 

Italia 95,0 94,4 94,2 95,7 94,2 -1,5 

Puglia 91,2 89,5 89,7 91,1 86,4 -4,7 

Nord 96,1 95,4 95,4 96,8 95,7 -1,1 

Centro 93,4 92,9 92,5 93,9 90,9 -3,0 

Mezzogiorno 93,0 92,7 92,2 94,2 93,0 -1,2 
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Fig. 111 - Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o mobile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-
2018 (%) 

 

 
 
Incidenza imprese con almeno 10 addetti presenti 
su Internet 
Percentuale di imprese, con almeno 10 addetti, dei 
settori Industria e Servizi che hanno un sito 
Web/home page o almeno una pagina su Internet, 
sul totale imprese, con almeno 10 addetti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Il fenomeno pugliese si 
presenta tendenzialmente decrescente. Nel 2018 è 
pari al 55,3% (Italia 71,4%, Mezzogiorno 56,4%); 
varia del -7,2% rispetto al 2017 (-0,7% in Italia) e del  
-10% rispetto al 2015 (+0,7% in Italia), come da tab. 
83 e fig. 112.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 83 - Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito 
Web/home page o almeno una pagina su Internet. Puglia, 
Italia e ripartizioni. Anni 2015-2018 (%) 

 
2015 2016 2017 2018 2018vs2017 

 
2018vs2015 

Italia 70,7 71,3 72,1 71,4 -0,7 0,7 

Puglia 65,3 65,1 62,5 55,3 -7,2 -10,0 

Nord 75,1 77,2 77,2 77,8 0,6 2,7 

Centro 69,3 64,5 68,3 67,8 -0,5 -1,5 

Mezzogiorno 58,1 60 60,9 56,4 -4,5 -1,7 
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Fig. 112 - Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o almeno una pagina su Internet. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 

 
 

Goal 10: Ridurre le disuguaglianze 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Å ÆÒÁ ÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ м0 prevede 7 traguardi da raggiungere 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Indicatori di disuguaglianza di reddito 
Il tasso di variazione del reddito familiare pro 
capite, per il 40% più povero della popolazione e il 
tasso di variazione del reddito familiare pro capite, 
per il totale della popolazione sono entrambi 
indicatori identici a quelli definiti a livello 
internazionale. Nel 2016, in Puglia il 40% più povero 
della popolazione vede crescere del +7,2% il proprio 
reddito familiare pro capite a fronte 
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ҌрΣт҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
complessiva. In Italia e nelle altre ripartizioni, ad 
eccezione del Nord, si riproduce lo stesso 
andamento: in Italia al +4,8% di crescita del 40% più 
povero si contrappone la crescita del +2,7% 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ ƴŜƭ /ŜƴǘǊƻΣ ǎƛ Ƙŀ 
rispettivamente +6,7% e 3,5%; nel Mezzogiorno, 
+5,8% e 2%. Nel Nord, invece, si ha una lievissima 
flessione fra il tasso del 40% della popolazione più 
ǇƻǾŜǊŀ όнΣс҈ύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
popolazione (2,7%). In Puglia, nel 2015, la crescita 
del reddito famigliare per il 40% di popolazione più 
ǇƻǾŜǊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ ҌмΣт҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ т҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
popolazione (fig. 113 e 114). 
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Fig. 113 - Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 40% più povero della popolazione. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 

 
 
Fig. 114 - Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il totale della popolazione. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2012-2016 (%) 

 

 
 
Disuguaglianza del reddito disponibile 
Rapporto fra il reddito equivalente delle persone 
più ricche su quello delle persone più povere. In 
pratica si calcola come rapporto fra il totale reddito 
ricevuto dal 20% della popolazione con reddito più 
alto e il totale reddito ricevuto dal 20% della 
popolazione con reddito più basso. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
simile o parziale a quello definito a livello 
internazionale ed ha polarità negativa. Nel 2016, in 

Puglia, il 20% più ricco di popolazione percepisce 
5,4 volte il reddito del 20% più povero, valore che 
migliora rispetto al 2015 (5,8) e 2014 (5,9). In Italia il 
rapporto è lievemente peggiore di quello pugliese 
nel 2016 (5,9), diminuisce rispetto al 2015 (6,3). Nel 
Mezzogiorno la disuguaglianza è più accentuata che 
in tǳƎƭƛŀΥ ƴŜƭ нлмсΣ ƭΩƛƴŘƛŎatore vale 6,7, in 
diminuzione rispetto al 2015 (7,5), come da fig. 115.  
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Fig. 115 - Disuguaglianza del reddito disponibile. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2012-2016 (%) 

 
 
Reddito medio disponibile  
Rapporto tra il reddito disponibile delle famiglie e il 
numero totale di popolazione, espresso in euro. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Nel 2017, in Puglia, il 
reddito medio pro capite è di 13.932 euro, 
lievemente superiore al valore del Mezzogiorno 
(13.684 euro), inferiore a quello italiano (18.505 
euro) e a quello del Centro (19.468 euro)  e del 
Nord (19.468 euro); cresce di 265 euro medi 
rispetto al 2016 (254 euro nel Mezzogiorno e 324 
euro in Italia) e di 470 euro rispetto al 2015  (416 

euro nel Mezzogiorno e 608 euro in Italia), come da 
tab. 84 e fig. 116. 
 
Tab. 84 Reddito medio disponibile pro capite. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2014-2017 (euro pro capite) 

 
2014 2015 2016 2017 2017vs2016 

 
2017vs2015 

Italia 17.594 17.897 18.181 18.505 324 608 

Puglia 13.140 13.462 13.667 13.932 265 470 

Nord 20.617 20.988 21.308 21.690 382 702 

Centro 18.559 18.786 19.184 19.468 284 682 

Mezzogiorno 13.020 13.268 13.430 13.684 254 416 

 
Fig. 116 -  Reddito medio disponibile pro capite. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (euro pro capite) 

  


